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-A queste condizioni essi rimpatrierebbero' subito 
e sarebbero fedeli al Sultano. ° 
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Da Parisi 
Nostro fonogramma della notte. 


PARIGI, 25 (ore 0.20). — Sono continuate 
ieri le conversazioni ‘tra l’Ambasciatore 
di Francia a Berlino, sig. Cambon, e il 
Ministro degli Esteri tedesco sig. Kiderlen 
Waechter. 

Un telegramma da San Sebastaino dice 
che il Ministro di Spagna a Tangeri ha in- 
viato per corriere copia dell'inchiesta aperta 
subito dopo l’incidente Thiriet. Sebbene 
l'opinione pubblica spagnuola ritenga che 
il Gabinetto di Madrid abbia dato prova di 
soverchia condiscendenza verso la Francia 
per quanto riguarda l’incidente Boisset, 
accettando subito, senza beneficio d’inven- 
tario, la versione francese sull’incidente 
stesso, pur diametralmente diversa da quella 
spagnuola, tuttavia nei circoli govrnativi 
si ritiene felicemente risolto anche il secondo? 
ineidente e si spe che i due Gabinetti 
procederanno oramai in picna armonia nello 
svolgimento dell’opera loro al Marocco. 

Stasera, sulla fede di un telegramma da 
Francoforte sul Meno, si era diffusa la voce 
che Boisset, l'agente consolare framcese 
ad El Ksar, se stato assassinato. Il 
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questieni, e specialmente quella del supremo 
comando dell'esercito, per la quale, come 
sapete, si sono manifestati dei dissensi 
tra il generale Michel ed i suoi colleghi del 
Consiglio superiore di Guerra. 
Il Ministro Guerra 
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segno a grandi manifestazioni di simpatia. 
La Sezione permanente del Consiglio 
superiore d'Igiene si adunerà domani presso 


stessa che la Missione compie oggi | il Ministero degli Esteri per discutere circa 
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Si trova- naturale che VInghilterra. Soglia 
tutelare i propri interessi e rimaner. fedele 
ai suo amici. 

Alcuni giornali notano che la inesatta 
interpretazione del discorso, fatta da alcuni 
giornali inglesi germanofobi, potrebbe pro- 
durre in Francia l’effetto. di acerescere 
la resistenza contro un amichevole tompo- 
nimento con la Germania. 


PS O RISE, SS 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra. 24. — Camera dei Comuni — Le dichia- 
razioni di Asquith sono attzse colla più viva emozione 
La Camera è al completo. In mezzo àl rumore delle 
conversazioni si odono difficilmente le risposte dei 
Ministri alle interrogazioni dei deputati. 


I dispacci col segno BJ sono della notte 


versi con lui sul problema marocchino. 


Kiev sono state arrestate 23 persone. 


sippone 


Prossima visita dello Czar. 


dî Inghilterra che firmarono il protocollo, 
) Pietroburgo. 
prossimo artiv 


‘urrezione in Albania. 


naleias è ritornato da Santander. 


alla situazione politica. 


Hsm 


tale del Re d’Italia. 


per l'estero. 


«d è ripartito subito in automobile per Divonne. 
ll Re, di Grecia 


Albania. 


il Consiglio dei Mi 


Smesse dal Ministro di Turchia al Montenegro. 


mai una intro missionedel Montenegro. 


(Alfabeto latino, e grande amnistia. 


S Parigi, 24. — TI corrispondente del Journal 
Nan Sebastiano dice sapere che Alfonso XIII ap- 
Mftterà della sua visita al Sovrano inglese per trat- 


Berlino, 24. — Il Berliner Zagetlatt annuncia 


14 polizia ha scoperto un deposito di bombe, che gi 
iano state fabbricate in previsione di una 


Teheran, 24. — In conformità del protocollo 
1909 îl Governo persiano ha deciso la soppres- 
finne della pensione all'ex Scià Mohamed Alì e ne 
avvertito ufficialmente le Legazioni di Russia e 


24.— .Il Nowoie Wremia annuncia 
Pietroburgo di uno dei figli del 
del Montenegro con la missione di spiegare le dif- 
ficoltà della situazione del Montenegro in conseguenza 


S) Madrid, 24. — Il Presidente del Consiglio Ca- 


(S) Londra, 24. — Si annuncia ufficialmente che 
la visita del Re al campo di corse di Goodwood che 
doveva aver luogo oggi è stata rimandata în seguito 


Balfour e Lord Lansdowne sono stati ricevuti sta- 
mane in udienza dal Re a Buckingham Palace, Il 
Primo Ministro Asqui h èstato ricevuto nel pomeriggio. 
24. Il Re ha firmato il decreto che 
vnferisce la GranCroce del merito militare al tenente 
generale Ugo Brusati, primo aiutante di Campo gene- 


Ki (5) Sofia, 24. Il Re e il Kronprinz sono partiti 


Ki (S) Chamberh. 24. 11 Kedivè di Egitto, prove- 
niente da Torino, è giunto ad Aix-les -Raîns alle 6,40 


24. — Stamane alle ure 9.30, è giunto 
‘enezia, in forma privatissima il Re di Grecia. 


li. 24. — Secondo un giernale 
istri ha esaminato le nuove con- 
dizioni di sottomissione propos‘e dai Malissori con 
una nota al Re di Montenegro. e che sono state tra 


La Porta avrebbe fatto sapere che il Consiglio dei 
Minidtri non ha presa alcuna decisione al rigiardi 
I giornali dichiarano che Ja Porta non accette 


(| (8) si onicco, 24, Secondo notizie ufficiali do 
Giannina i ribelli che si trovano sui monti hanno pre- 
Sentato le seguenti richieste: Governo rigorosamente 
sostituzionale, costruzione di strade, servizio militare 
nei propri ‘paesi, istruzione nella lingua albanese con 


Rispondendo ad analoga interrogazione Mac Kenna 
dichiara che non ha creduto necessario di inviare una 


nave ad Haiti ma una nave sarà inviata se la situa- 
zione lo esigerà 


L'agitazione continua vivissima. 

Asquith e Balfour, entrando nell’aula, sono viva- 
mente acclamati. rispettivamente dai ministeriali 
e dall'opposizione. 

Avviene una scena delle più tempestoso che si siano 
mai verificate alla Canera dei Comuni. 

Parecchi membri della Camera ppartenenti al 
partito unionista. sono richiamati all'ordine dallo 
Speaker, per avee gridato « Traditore » ad ‘Asquith 
al momento del suo ingresso nell'aula. 

Mac Kinnon Wood, rispondendo a Fell, dice che 
Îl Governo riccnoscel'importanzadel porto di Agadir 
e che non perderà aleuna occasione per far riconoscere 
le sue vedute alle Potenze firmatarie dei trattati rela 
tivi al Marocco. 

Rispondendo a Jate Mar Finnon Wood dico che 
è prematuro cire ciò che avverrà in Persia pel ritorno 
dell'ex Scià. 

Asquilh si alza a quatiro riprese per prendere la 
parola, ma la sua voce è coperta da continui rumori 
e da grida vivissime di traditore. 

L'intervento dello Speaker, che prega la Camera di 
mantenere la sua dignità in questa solenne occasione 
rimane per lungo tempo senza ritultato. 

1 membri dell’oposizione domandano di sentire 
dapprima il dittatore Redmend. 

Ristabilita la calma, Asquitk si alza e il tumulto 
tosto ricomincia. Per venti minuti Asquith non riesce 
a farsi udire. la sna voce esserdo coperta dagli urrah 
ironici al dittatore Redmond 

Sir Edunrd Carton. dell'opposizione, propone 
l'aggiornamento della. discussione, ma lo Speoker 
rifiuta.di accettare questa mozione non essendo co- 
minciata ancora da discussione. 

Dopo un nuovo intervento dello Speaker Aequith 
(Pres. del Cons.) ricomincia la sua dichiarazione. 
Egli dice che il principio del Parliament Ball è stato 
affermato nel 1907 e confermato dalle ultime elezioni. 
Una mozione in favore del progetto è stata appro- 
vata nel 1910 dalla Camera dei Comuni. Se la morte 
di Re Edoardo non avesse imposto un temiporaneo 
armistizio il progetto sarebbe stato votato nel 1910. 
Alorchè Asquith ricorda la morte di Re Edoardo, 


| E° stata creata una situazione dalla quale vi è 
soltanto una uscita costituzionale. Se i Lordi non 

vogliono approvare il progetto con emendamenti 
ragionevoli .quali voi volete, cioè. emendamenti 
conformi aì principi e allo scopo del progetto, noi 
saremo cotretti ad invocare le prerogative dellaCorona, 

La fine del discorso provoca un tumulto assoluta: 
mente senza precedenti nella storia della Camera dei 
Comuni. 

Si leva quindi per parlare Baifour. I ministeriali 
rimangono in _ silenzio. 

Balfour dichiara che Asquith si è arrogato poteri 
che non possiede neppure un dittatore repubblicano 
© si è posto al disopra della Costituzione. L'oratore 
t>rmina proponendo il rinvio del dibattito. 

Si leva Smith per continuare la discussione I depu- 
tati ministeriali si rifiu‘ano di ascoltarlo. A causa del 
rumore continuo, lo Speaker toglie la seduta. 

— (8) Londra, 24. Nessnra data è stata ancora 
fissata por la discussic ne degli emend. menti apportati 
dalla Camera dei Lordi al yu ament Bill. E proba- 
bile che. prima della discussione, ossia in questi uno 
o due giorni che ancora mancano, si compiano trat- 
tative. 

Non avendo Asquith potuto fare oggi le sue dichia- 
razioni complete a causa delle soene incredibili avve- 
nute alla Camera dei Comuni, i Lerdi hanno, rinun- 
ziato a riunirsi stasera. presso Lord Lansdawne, per 
discutere la dichiara 
stro. 

Balfour deve partire domani da Londra, Lond 
Halsbury avrà mercoledì un colloquio coi Pari in- 
transigenti. 


UNGHERIA 

KE (S) Budapest. 24. — Camera dei Deputati — Con- 
tinua la discussione dei progetti militari. 

11 Conte Stefano Tiszn, fra ln grande attenzione della 
Camera, pronunzia un discorso, nel quale; dopo con- 
dannato l'ostruzionismo. accenna alla questione del. 
la necessità dello sviluppo delle forze militari por la 
nazione ungherr L'oratoze:si diffonde sullo svolgi- 
mento storico dei e re'azioni tra l'Ungheria e l’Austria 
che sono d'interex le per l'Ungheria. 

Proseguendo. il conte Tisza dice che è dovere della 
NM: narchia tutelare lo sviluppo indipendente dei 
1° poli balcanici. Questo è nostro dovere, dice l'ora- 
tore, perchè si traita di un nostro interesse vitale, 

Questo dovere potremo compiree soltanto se sare- 
mo forti e rimarremo forti; soltanto se. in linea miti> 
tare, saremo di fatto il centro di gravità dell’azione 
politien dei popoli balcanici. (Apritusi # destra). 

L'oratore si domanda perc rchia non oc: 
cupi ancor sempre presso i popoli: balcanici una po- 
ì: sebbene tutti i malintesi siano 
già «a viti e nebbese i popoli balcanici riconoscano la 
buon. volontà. e cioè che noi non vogliamo deprimerli 
ma soccorrerli. Però essi non si fidano di unirsi stret- 
tamente a noi, ciò che sarebbe nel loro interesse, 
poichè essi non hanno fiducia che nelle proprie forze, 

Chi dunque potesse convincere i popoli balcanici 
che 1» forza della nostra Memarehia è tale da permet- 
terci l'adempimento del nostro. dovere, di tutelare 
lo sviluppo indipendente dei popoli balcanici, rende- 
rebbe alla pace e alla politica ungherese il più grande 
dei servigi. 

Si intende che al nostro sviluppo militare sono posti 
certi. limiti.non solo dalla-nostra potenzialità econo* 
mica e finanziaria, ma aenbe dai fini e dalla natura 
della nostra politica estera. 

L'oratore confuta poi. proseguendo, l'opinione che 


ne. più adegua 


lo sviluppo della marina austro-ungarica sia diretta 
contro l'Italia. Feli si meraviglia come nessuno sia 
venuto ancora a dire che noi vohliamo sviluppare la 


nostra marina nell'interesse dell'{ 
sviluppo è. nel 
triplice e nell 
E' di somma import 


lia © che questo 
htereese della. nostra posizione nella 
nteresse dell'a l’Italia. 
‘he la nostra marina sia 
abbastanza forte cr ap »ggiare la marina italiana © 
per assicurare. în ‘aso di una guerra 0 di complica» 
zioni mondiali, l'equiiibrio delle potenze navali nel 
Meditorraneo. (Applausi a destra). Noi che siamo con 
ia regione e col cuore per l'alleanza con l'Italia, noi 
cui duole ogni malinteso che possa sorgere fra le due 
potenze. noi vegliamo documentare che se rafforziamo 
la nostra marina. lo facciamo col sentimento che con 
ciò po: ‘amo rendere un servizio alla nostra alleata 
Italia, 11 caso di una eventuale complicazi 
Questo sentimento renderà anche più forte l' 
dell'Italia a favore dell'alicanza. poichè, i 
nostra alleata non sì è associata a nai per i nostri 
begli occhi. Noi potremo ercare un'alleanza duratura 
con l'Italia solamente nel censo che l’Italia si attenda 
da noi il corrispettivo di ciò che essa arrischia asso- 
ciandesi a noi. (Aprlausi a deura). 

Intrattenendosi poi sullo sviluppo dell'esercito di 
terra, l'oratore dice che qui si può parlare di uno svi- 
luppo intensivo. poichè si deve tener conto dei risul. 
tati. della tecnica moderna per poter efficacemente 
stare alla pari con le aitre grandi potenze. Perciò 
è in prima linea necessario l'aumento del contingente 
delle reclute. 


_———m-C_-. 
La crisi costituzionale in Inghilterra 


Il Times ci giunge col resoconto sommario della 
riunione avvenuta nella casa di Lord Lansdowne, 
în cui questi dette comunicazioni della lettera 
diretta dal Pr. Ministro Mr. Asquith a Jui ed a 
Mr. Balfour, con la quale li avvertiva che in caso 
necessità il Governo avrebbe consigliato il 
Re di assicurare il passaggio in legge del Bill nella 
stessa forma sostanziale approvata dalla Camera 
dei Comuni e che S. M. si era compiacinto di si- 
gnificare che avrebbe considerato suo dovere 
accettare ed agire secondo quel cansiglio. 

Lord Lansdowne fece rilevare essere ormai chia- 
ro che il Partiament Bill sarebbe passato e che 
l'alternativa era se sarebbe passato con l'aiuto di 
Pari liberali all'uopo nominati, oppure senza ri- 
correre a questo provvedimento. 

Egli agziunse che il desiderio dell'opposizione 
era naturalmente in primo luogo quello di preve. 
nire il passaggio del Bill parlamentan c poi non 
riuscendo a questo, d'impedire l'adozione di altre 
misure quali quella dell'Home rule irlandese. 
Non creandosi i Pari si potrebbe sempre com- 
battere ed impedire l'adozione dell'Home rule: 
invece una volta creati i nuovi Pari, nò il passa. 
saggio del Bill parlamentan, nè l'Honie rule si po- 
trebbero arrestare, e nello stesso tempo si portereb- 
bero nell'arena palitica le prerogative reali e si 


leanza 


si grida: Lasciate il Re fuori della politica che lo ha 
ucciso. Siete voi che lo avete ucciso! 

Aequith fa la storia del progetto. Le sue dichiara- 
zioni per ciò che riguarda le intenzioni del Governo 
sono udite a stento nella tribuna della stampa a causa 
delle interruzioni. 

Alcuni, dichiara Asquith. dicono che gli emenda- 
menti introdotti dai Lords non mutano che poche 
parole, ma poche parole possono cambiare il carattere 
di un progetto. 

In questo momento il baccano scoppia di nuovo 
ed'Asquith è costretto ad abbreviare il suo discorso. . 
Egli termina dicendo... (tek. 


compirebbe un passo da deplora; 

Da tutto ciò l'assemblea restò convinta che, 
secondo lord Lausdwne, la Camera dei Lords non 
era più libera, ma. doveva cedere alla forza mag- 
giore. 

La discussione che ne seguì tu mlto ani- 
mata. Ben 170 Pari erano presenti. Una forte 
opposizione si manifestò alle vedute di Lord Lan- 
sdowne. 


Lord Halsbury, lord Selborne, lord Salisbury 


zione motivata dal Primo Mini- | 


‘Tuttavia si ‘erede che; questi intransigenti sia- 
no non più di una cinquantina, mentre la maggio. 
ranza accetterebbe le idee di lord Lausdowne, 
ed în specie gli autorevoli lords St. Aldwyn, Curzon 
e il duca di Norfolk. 

Lunedì sarà presentato il Bill ai Comuni ed il 
Pr. Ministro farà la sua dichiarazione: ma si 
prevede che l'esame da parte dei Comuni sarà 
ritardato di una settimana: affinchè quando tor- 
nerà ai Lords il Governo già abbia avuto garanzie 
della loro futura approvazione, oppure abbia pro- 
ceduto alla nomina dei Pa) 

Così lunedì vi sarebbe la sola discussione sul 
rinvio ad una settimana. Nel Consiglio dei 
ministri si è discusso l'espediente di una sessione 
autunnale. 


Nel Marocco 
L’INGIDENTE DI EL KSAR 


La stampa inglese 
(S) Londra 24 — Il Daly News seri 
E' chiaro che nessun trattato ci obbliga a schie- 
rarci dalla parte della Francia nella questione del 
Marocco, perchè un enterte:non è una alleanza di- 
fensiva. Ci sembra peré ugualmente chiaro che 
noi. non potremo assistere indifferenti ad una di- 
struzione dell'equilibrio delle potenze, nè vedere 


posa su questa presunzione: che nessuna potenza 
è in condizioni di discutere isolatamente la sua vo- 
lontà od altro. 

Non vi è possibilità di decisioni nazionali in que- 
stioni per noi così vitali. 

Nogoziato franco-tedesco 

(S) Parigi. 24. — Il Ministero degli esteri comunica 
la seguente nota: E' continuata la conversazione tra 
il Segretario di Stato tedesco ed il sig. Jules Cambon. 
Essi hanno esaminato varie soluzioni 

(S) Berlino, 24. — Il Segretario di Stato Kiderlen 
Waechter e l'Ambasciatore di Francia Cambon avran- 
no stasera un colloquio e riprenderanno le trattative 
circa il Marocco 

DALLA GERMANIA 

(S) Berlino, 24. — La Wossiche Zeitung annuncia 
che il deputato Bassermann, capo del partito nazio- 
nale-liberale, ha pronunziato ieri a Colonia un diseor- 
so nel quale ha dichiarato che Ja Germania non può 
indietreggiare sul terreno della politica mondiale 
e deve opporsi i della Francia di soppri- 
mere l'indipendenza del Marocco. 

ll Governo. egli ha detto, ha dietro di sè il popolo, 
che non si lascia ingannare dalla concessione di com- 
pensi senza valore al Congo ed al Togo. 

DALLA SPAGNA 

(S) Larrache 24 — Sono qui giunti un centina- 
io di soldati ammalati di febbri malariche e provie- 
nienti da El Ksar, ove si sono verificati due © tre 
decessi a causa della mancanza di chinino. 


La litigiosita in Italia. 


Una diligente relazione presentata dal sen. 
Baffaele Perla alla. Commissione” di Statistica e 
legislazione relazione ricca di notizie e densa 
di considerazioni — rileva cosa, della quale giu- 
stamente ci dobbiamo compiacere, vale a dire 
la diminuzione assoluta e proporzionale delle 
liti, verificatasi nell'ultimo sessennio. La diminu- 
zione si è accentuata dall'alto in basso; scarsa per 
le cause di eassazione e di appello, più sensibile 
per le cause dei tribunali, diventò molto notevole 
per quelle di pretura © fortissima per le cause 
promosse innanzi agli uffici di conciliazione; 
discese, nel sessennio, dal 62, 76 per ogni 1000 abi- 
tanti al 36,30. 

Nei riguardi geografici la diminuzione si è 
accentuata dal Settentrione al Mezzogiorno e la 
Statistica registra, in rapporto alla popolazione, 
la diminuzione di un quarto nell’Italia Setten: 
irionale - dalla media di 39,44 a quella di 30,14- 
di oltre il ferzo nell'Italia centrale (da 41,56 a 
29.22) e nel mezzogiorno continentale (da 93.36 
a 63.52) e di circa la metà nelle isole. 

Molto interessante è l’ultima parte d. 
zione, nella quale l’egregio relatore stabilisce un 
sommario raffronto del movimento della lit à 
în Italia con quello della Francia, la quale ha 
ordinamenti giudiziari molto affini o, meglio, 
poco diversi dai nostri 

L'esame delle relative statistiche conduce a 
questa conclusion 

il raffronto tra il numero degli affari esauriti 
in Francia con giudizi dei giudici di pace e quello 
degli affari portati in contenzioso dinanzi ai nostri 
giudici conciliatori, tenuto conto della compe- 
tenza più estesa e dei giudici di pace e della mag- 
giore popolazione in Francia. dà a noi una preva- 
lenza molto notevole, di oltre 571.604 procedi- 
menti annuali; ma se il confronto si limita alle 
vertenze portate direttamente in conciliaziono 
ed effettivamente conciliate, i termini si invertono 
e danno alla Francia una differenza media in più 
di 374.720 affari conciliati. 

Ove poi il confronto si estenda al complesso 
dei giudizi esauriti presso tutte le magistrature 
collegiali di merito in Francia e quelli esauriti 
dai pretori e da tutte le magistrature collegiali di 
merito în Italia, si ha una differenza media 
în più di 20116 affari per la Francia. 

se 

Si può quindi ritenere che se in complesso ri- 
spetto a tutte le istanze la litigiosità italiana ri- 
sulta tuttora un poco superiore alla francese, la 
differenza in più è costituita sostanzialmente dalla 
‘maggiore quantità a cui ascendono annualmente 
fra noi * più piccoli giudizi, quali sono quelli che 
si svolgono innanzi ai giudici conciliatori, non chè 
i procedimenti per cassazione. mentre fra noi 
l’opera pacificatrice dei giudici popolari e degli 
stessi pretori non si svolge con quella efficacia e 
con quella fortuna con cui si esercita in Franci 
l’analoga missione conciliatrice de’ giudici. di 
pace. 

Ad ogni modo, se nel paragone generale fra 
tutte le vertenze esaurite o per mezzo di conci- 
liazioni con l'intervento del magistrato, o con pro- 
nuncie di giudizi in ogni istanza, l’Italia in -via 
assoluta presenta ina media annuale di 178.627 
procedimenti in piu’ e in rapporto alla popola- 
zione una proporzione di 33.48. vertenze per1000 
abitanti in confronto con la Francia, in cui la 
proporzione per 1000 abitanti è di solo 24,25 pro- 
cedimenti, la. differenza risulta molto minore di 
quella che apparve nei decorsi anni dal raffronto 
eseguito în base a tutte le vertenze semplicemente 
iniziate con domanda. giudiziale. e. non alle sole 
controversie vive. E se si considera che in Fran- 
cia le attribuzioni delle giurisdizioni ammini-' 
strative sono estese a notevoli specie di vertenze, | 


che sostennero la politica del « non cedere» 
furono vivamente appianditi e molti altri pre- 
sero la: parola--pronunziando discorsi nen solo 
coloriti, ma veamenti. gti 00 


le quali fra noi entrano invece, nel contenzioso 
ordinario, e se inoltre si ha riguardo all'azione 


‘maggiore che ivi esercitano i conseile +] poichè le casse: di risparmio hanno pit di 8 
fra Crostini salon: demositanti. sg $ 


‘houses al confronto dei nostri 


fare una breccia al concerto europeo, il quale ri- | 


po delle vertenze fra operai e industriali, la dif- 
ferenza si riduce in più stretti limiti, poichè talî 
spécialità di condizioni di fatto e di ordinamenti 
fanno apparire nelle statistiche giudiziarie. più 
moderato di quello che sia in realtà il movimento 
delle liti in Francia al confronto della litigio. 
sità in Italia. 

Ma se i risultati della nostra statistica negli ul- 
timi anni rilevano in generale un progresso non 
dubbio verso la sicurezza della vita giuridica 
nel nostro paese e verso il pacifico svolgimento 
delle sue complesse relazioni, ciò non importa che 
specialmente in alcune regioni la litigiosità, an- 
che nei limiti in eni si è andata riducendo, non si 
mantenga tuttora in una proporzione troppo ele- 
vata. 


“ 

D'altra parte l'aumento che si presenta in tutte 
le categorie di questioni e vertenze riguardanti 
lo stato delle persone e i rapporti di famiglia (que 
stioni matrimoniali, di regime coniugale, di ali 
menti ece.) potrebbe produrre un'impressione 
sfavorevole come sintomo! di maggiore perturba- 
zione o rilassatezza nei sentimenti e nei vincoli 
della vita domestica, se non trovasse, almeno in 
parte. la sua più probabile spiegazione nella molti- 
plicazione stessa dei relativi rapporti in conseguen- 
za dell'aumento della popolazione. Sebbene poi 
si abbia una certa diminuzione in tutte le specie 
di vertenze riguardanti il regime successorio, #ì 
| mantengono sempre molto elevate specialmente 
le cifre delle liti insorte per divisioni di eredità 
cause che per l’accanimento delle parti,. per le 
lunghe vicende, per le apese di rilascio dei titoli, 
di verifiche, di perizie, finiscono spesse volte per 
assorbire tutto, 0 quasi, il valore del patrimonio 
divisibile e condurre a rovina le famiglie interea- 
sate. 

Così all'aumento che si segnala nelle questioni 
di proprietà immobiliare non è certamente e- 
| straneo quello spirito litigioso, che specialmente si 

acuisce nelle questioni di servitù prediali e negli 
altri rapporti di vicinato, mentre anche nel campo 
contrattuale, ove invece si ha una diminuzione di 
liti, non si può escludere che ancora tanti giudizi 
se non sono dovnti alle semplici inadempienza 
degli obbligati. traggono motivo meno dall’in- 
| certezza delle leggi che dalle negligenze delle parti 
| o dei loro antori e dalla imperizia dei loro con- 
sulenti e degli stessi notai pel difetto di precisione 
e di oculatezza nella formulazione dei patti @ 
| nella trattazione degli affari. 


| zione e nell’assodare punti controversi di diritto, 

come fu già riconosciuto, non abbia mancato di 
spiegare la sua benefica influenza nella diminu- 
| zione delle liti, ciò non importa che ella abbia eser- 
| citato tutta quella efficace azione, di cui potrebbe 

essere capace se i nostri ordini giudiziari avessero 
raggiunto la desiderabile sistemazione segnata- 
mente in rapporto alla costituzione della suprema 
magistratura, chiamata a mantenere ferma la 
retta intelligenza ed osservanza della legge nelle 
pronuncie dei giudici del merito. 


Esercito 

(S) Parigi, 24 — Circa la crisi negli alti comandi, 
VEcho de Paris dice che il Ministro della Guerra 
| Messimy, ha studiato lungamente con i capi più 
indicati dell'esercito le questioni che richiedono una; 
soluzione immediata. 

Primo: L'unità del Comando superiore, ineari- 
cato di dirigere in tempo di guerra gli eserciti cos- 
centrati nell’est. 

Secondo: Regolamento delle attribuzioni e del- 
le responsabilità in tempo di pace e di guerra del 
Capo di stato maggiore, in vista della sua unità di 
azione col Comando supremo degli eserci 

Sino dal suo arrivo al potere. Caillanx si è occm- 
pato di questa questione. e ieri mattina Messimy. 
ha conferito con lui. Il Consiglio dei ministri, convo- 
cato per la fine della settimana, si occuperà della 
riorganizzazione dell’alto comando e della regola- 
mentazione delle attribuzioni del Capo di stato 
maggiore, i cui a:rvizi saranno trasportati all' Hc- 
tel des Invalides, per permettergli di essere in con- 
tatto permanente col Consiglio superiore della guer- 
ra e col nuovo generalissimo. 

In questo importante ccnsiglio, De Selves espor- 
rà pure la situazione politica estera. 


Esercito tedesco 


Bu@apest, 24. — Nella sua proprietà di Lonta è 
mort l’ex-Ministro della guerra generale di fanteria 
Ludo. co de Jekelfalussy. 


Nat uel 1848 entrò a 17 anni negli Honveds unghe- 
{ %e carriera rapida e fu parecchio tempo al 
Minist » della guerra ungherese e poi per sei anni 
capo t..vizio al Ministero della Guerra comune & 
Vienna. 

Eletto deputato di Zolyoni nel 1906 fu chiamato 
poco dopo da Weckerle a reggere il dicastero della. 
Guerra nel gabinetto di coalizione. Dopo il ritiro del 
Ministero un anno fa si fece collocare a riposo e visse 
da quell’epoca nelle sue tenute ritiratissimo. 


Economia e Statistica 


Casse di risparmio ordinarie in Francia 
Il numero delle casse autorizzate al 31 dicembre 
1909, deduzione fatta delle 26 casse che vennero 
soppresse în diverse date, è di 550. Su questo numero, 
395 casse di risparmio, cioè il 71,82% sono poste 
sotto il patronato dei consigli municipali che le 
fondarono: 119, cioè il 21,63 %, furono eretti in sta» 
bilimenti completamente autonomi; 36, cioè il 
6.55 % partecipano ad un sistema misto fra i due si 
tomi precedenti. 
"Te 350 casso esistenti i ripartiscono così: 85 nei 


capoluoghi di dipartimento; 253 nei capolnoghi di cir- 
condario; 196 nel capiluoghi cantonali ; 16 nei 00- 
LE MRCRORO: dii iii DILLO e a 
di 58 sull’anno precedente. I 

L'ammontare dei depositi delle 550 casse è di Fr. 
3.833.409.363 corrispondenti a numero 8.116.270 
libretti appartenenti a 4.118.480. dopositanti maschi 
23.063.797 depositanti femmine e a 33,989 società 
© associazi Marer 

1 libretti esistenti si. ripartisoono così 

Meno di 20 fr. — numero 2.534.913 

Da 21 a 100fr. —n. 1.593.919 

Da 101 a 200 fr. — n. 612.737 # 

Da 201 a 500 fr. — n. 841.505 

Da 1001 a 1500 fx, — n. 784.738 

Da 1501 in su fr. — n, 1.141.050. 

- Queste statistica dimostra - conclude P° 
ste coropàen » - la diffusione del risparmio 


E sebbene la, 
| giurisprudenza nel dirimere dubbi di interpreta." 


= = 


ATTI DEL GOVERNO 
«fflcinie dol 24 contiene: 

Legge per maggiori assegnazioni @ diminuzioni 
di stanziamento su aleuni enpitoli dello stato di pre- 
visione della spesa del Min. delle poste e telegrafi per 
l'esercizio finanz. 1910-1911. 

Legge che apporta modificazioni al ruolo organico 
del personale delle agenzie delle imposte dirette e del 
catasto, 

R. D. che approva la convenzione suppletiva stipu- 
lata con la «Società anonima canavese per la ferro- 
via. Torino-Ciriè-Lanzo. 

< R D. che aggrega il Comune di Medicina al di- 
stretto dell’Agenzia delle imposte dirette e del cata- 
sto di Bologna. 

R. D. che stabilisce nuove norme per la stampa del 
modello unico dei vaglia postali per l’ interno del 
Regno. 

R. D. che autorizza la Società anonima « Verbano » 
per la trazione elettrica ad introdurre aleune varianti 
nel sistema di trazione elettrica della tramvia stessa. 

R. D. che stabilisce le norme per il servizio delle Di- 
rezioni autonome e per gli uffici autonomi del genio 
militare per la R. Marina. 

» Situazione dei debiti pubblici dello Stato al 30 giu- 
gno 1911. 

Disposizioni nei personali dipendenti dei Ministeri 

della Guerra, di Grazia Giustiezia e dei Culti. 


WWEgr 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 24 (ore 18.45): — Stamane alle 8, uno 
scoppio formidabile rintronò nei pressi di Novate 
Milanese. Grandissimo fu il panico degli abitanti 

Novate e dei paesi finitimi. Giunse poi subito la 
notizia che lo scoppio era avvenuto nella polveriera 
militare, posta lungo la strada, che da Affori conduce 
a Novate, a cirea un chilometro da quest’ultimo paese. 

La polveriera, che è cinta da una siepe altissima 
si compone di due fabbricati, nei cni sotterranei ai 
trovano in grande quantità munizioni e materie esplo- 
sive, e di due casotti suppletori cotenenti pure esplo- 
sivi. Fu appunto in uno di questi casotti che avvenne 
lo scoppio. 

Il primo a dare l'allarme fu il soldato Paoletti, 
dell'8. regg. Bersaglieri, il quale. trovandosi in senti- 
nella, vide del fuoco sprigionarsi dalla parte superioro 
del casotto. Chiamé il comandate del picchetto di 
guardia, sottotenente Venturi, il quale accorse, ma 
dovette subito retrocedere perchè una enorme vam- 
pata si sprigio néda1 casotto, seguita da uno scoppio 
fortissimo, cui altri minori seguirono a breve distanza. 

Ti Venturi ed il Paoletti furono appena in tempo 
a gettarsi da un terrapieno su un prato sottostante 
allontanandosi poi velocemente. Così poterono sal- 
varsi. 

Il casotto andò completamente distrutto. Sul luogo 
accorsero le autorità militari, carabinieri, guardie e 
truppa. Si provvide ad allagare il casotto incendiato 
nel dubbio che qualcheesplosivo ancora vi si trovasse 

Le cause non sono ancora accertate. La più pros 
babile è che si sia determinata la combustione in 
qualche cartuccia di gelatina. 

— Non tutta la cittadinanza potè 

si credeva. l'acqua tanto desiderata, 

Si è saputo stamane che gli abitanti dei quarti e 
piani ne rimarranno privi per parecchi giorni 
mancando la pressione necessaria. Fu una vera 
l'acqua era stata formalmente pro- 

rifornimento non sarà completo se 

»do sarà ultimata la sostituzione di tutta la 


Italia Centrale. 
{a di Santa Petronilla, l'Am- 

» il Quirinale, l'addetto 

ta di Francia e l’on. Di Cesarò. 

San Vito in Monte che il colono Lodo- 
pesta ha neciso stamane per gelosia la 
n Pieggia colpendola ripetutamente 
prletta del fuoco. 
vatori, lavorando oggi presso 

biatrice, chbe una gamba presa 

Il poveretto, quando si potè soc- 

tato raccapricciante. la gamba 
anguinosa. Morì appena giun- 


24: — Nella sua villa di Falconara Ma- 
rittima è stato la notte scorsa arrestato dai carabi. 
nieri il rag. Luigi Formica, maggiore relatore del 
Potverifirio di Isola del Liri. Egli è imputato di pecu- 
lato. che bbe commesso a Napoli. L'arresto ha 
destato enorme impressione essendo il Formica per- 
sona notissima e molto stimata. 

Il Formica che si protesta innocente, fu rinchiuso 
nelle nostre carteri a disposizione dell'Autorità giu- 
diziaria. 


Italia Meridionale 


, z4. — Uggi il Ministro del ‘Tesoro, on. 
. si recò a visitare la Mostra patriottica nella 
Principe di Napoli ». Fu ricevuto dal sin- 
daco e dai componenti il Comitato, che lo accompagna- 
rono nella visita ai vari repafti 
TijMinistro rimase soddisfattissimo e, congedandosi 
si congratulò vivamente col Comitato per l'ottima 
riuacita della M -Ila serata ripartì per Roma. 
Aquila, 24. \a da Casentino che una violenta 
lite scoppiò ieri in un'osteria, per questioni di giuoco, 
tra i fratelli Domenico e Sabatini De Matteis e tal 
Antonio d’Amato. Intervenne l'oste e lì per lì la lite 
parve sedtata; ma,usciti in istrada, i De Matteis © 
il D'Amato tornarono ad azzuffarsi. Accorsero per 
dividere i rissanti, che già brandivano i coltelli, le 
guardie campestri Cecchini Giacinto e Di Clemente Eu 
scbio. Ma i De Matteis volsero l'ira contro di loro 
e li tempestarono di colpi di coltello. 
I due guardiani furono soccorsi dai compaesani, 
ma per il Cecchini ogni cura fu inutile: il poveretto 


38 Appendice del «POPOLO ROMANO» 38 


L'AVVENTURIERO 


I 
L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XVI, 

Entrò senza bussare. 

Laura era desta. La sera innanzi il fratel- 
lo l'aveva informata di parte dei suoi progetti, 
€ l'inquietudine e l’angoseia della disgraziata 
erano tali da non conòscer più un istante di tre- 
gua. 

Roberto le aveva detto questo: che ove es- 
6a osaste avvisare Monica, certe conseguenze 
ch'essa epa in grado d’indovinarenon avrebbero 
mancato di colpirla, e la poveretta, debole im- 
paurita, gli era rimasta dinanzi sbigottita, im. 
pietrita dallo spavento. 

Quando l'uscio si aprì l'infelice era seduta sul 
letto, avvolta dentro alla vestagli 

Appena vide la fanciulla balzò in piedi, e 
attraversata la stanza, le stese lo mani. 

— Percliò sei qui, Monica? Come va che non 
dormi a quest'orat 

= Uomo vuoi che dorma Laura? Ti ho qualoo: 
sa da dira. ; 


dopo pochi istanti spirava. Il Di Clétuente Fu;tras) 
tato in fin di vita all'ospedale. a i 

I De Matteis sî diedero alla fuga: il Domenico, però 
Veniva stamane arrestato dai carabinieri. 

Bari, 24. — Il conte Casimiro Sabini di a 29, ap- 
AE ei 
dî Altamura, si suicidò stamane ingoiando prima una 
forte dose di morfina e bevendo in seguito pan cchi 
bicchierini di assenzio. I famigliari lo trovarono nella 
sua stanza steso sul letto, rantolante Ogni soccorso 
fu inutile. Il conte Sabini dopo qualche ora di atroci 
spasimi, spirava. La causa del suicidio va cercata 
in unaincurabile nevrastenia da cui era affettoil Sabini. 


Provincia Romana 
(S) Ronciglione, 24. — L’aviatore Frey ha la- 
sciato oggi l'ospedale di Sant'Anna per passare vari 
giiorni di convalescenza insieme con la sua signora in 
casa del direttore dell'ospedale, dottor Bazzocchi, che 
lo ha finora sempre amorevolmente assistito. 


Servizio radiotelegrafico. 


TI Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 25, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Argentina e Buenos Ayres, con Capo Mele — Ca- 
nopic, con Ponza ed Isola Chiesa — Kronprinz, con 
Isola Chiesa, Cozzo Spadaro, Forte Spuriae Taranto — 
Prinzeregent, con Isola Chiesa, $. Giuliano di Tra- 
pani e Cozzo Spadaro — Buelow, con Capo Sperone — 
Hamburg, Koning Wilhelm III e Venezia, con Capo 
Mele, Palmaria e Isola Chiesa — Ultonia, con Tsola 
Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro e Forte 


Drammi di terra e di mare 


Terremoto in Francia. 

(8) Pau, 24. — Una forte scossa sismica .che è du- 
rata 5 minuti secondi, è stata avvertita la notte scorsa 
verso le è del mattino. Le occillazioni erano dirette 
da nord a sud. Un forte rombo sotterraneo precedette 
la scossa, che è stata accompagnata da lampi. 

(S) Marsanne, 24. — Stamane verso le due è stata 
avvertita a Mons le Marsanne una scossa di terremoto 
I mobili sono stati spostati; il movimento è durato 
due secondi. 

. Una scossa di terremoto ab- 


notte a Bordeaux, e nei dintorni. Gli abitanti sono 
stati svegliati dallo scuctersi dei letti. 
Uragani in Francia 

— Durante un violento ura- 
g l'acqua ha fatto ingrossare straordi- 
nariamente un torrente che sul suo passaggio ha aspor- 
tato un ponte ed ha danneggiato la strada ferrata 
Parigi-Lione, qualche minuto prima del passaggio del 
diretto. 

Un cantoniere sfidando l’uragano ed i pericoli 
ha posto alcuni pedardi sulla strada ferrata prevenen- 
do una disgrazia. 

1 danni arrecati dall'uragano sono considerevoli. 

Il caldo a Vienna. 

EE (S) Vienna, 24. In seguito ad alcuni giorni di 
caldo soffocante si gono verificati casi di svenimento 
e di morte per insolazione. 

Otto persone sono annegate mentre 
nel Danubio. 


——__———r—_—_—i 
___TEATRI ed ARTE — 


TEATRO DELL'ESPOSIZIONE. 
Quinto concerto orchestrale Giovanni Zuccani 


Teri sera in occasione dell'ultimo concerto da lui 
diretto, il m. Zuccani fu fatto segno ad applausi fre- 
quenti © calorosissimi, 

1 programma variato ed interessante comprendeva 
la sinfonia del Signor Bruschino di RIssini; duo epi- 
sodi del suggestivo Peer Gynt di Grieg: la melodia 
espressiva Suite Roma di Bizet; l’Ourerture dello Nozze 
di Figaro, l’originalissimo rouet d'Ompkale di Saint- 
Saens, il Corfeggio di Bacco di Delibes © la sinfonia 
della Vestole di Spontini. 


bagnavano 


Consiglio Comunale 


Seduta del 24 Luglio, pres. Tonelli. 


Alle 9 44 si apre la seduta e si da lettura del verbale 
che viene approvato. 

Tonelli da comunicazione di una lettera del consi 
gliere Torlonia, il quale per ragioni di salute, si è 
dovuto assentare. 

Scusa poi le assenze dei consiglieri Esdra, Albano, 
Vecchiarelli e Cagiati. 

Le interrogazioni. 

Bruchi risponde al cons. Palomba circa la questione 
dei sessenni, dicendo che si augura di presentare pro- 
poste concrete prima che il consiglio prenda le va- 
canze. 

Palomba, Si augura che efiettivamentà tale que- 
stione possa presto risolversi tanto più chemoltidei 
personale capitolino sono grandemente danneggiati 
dall’indugio sinora frapposto dall'Amministrazione 

Trompeo risponde al consigliere Mantegazza as- 
sicurandolo, che da parte dell’Amm. si cerca di porv- 
vedere nel miglior modo possibile affinchè la passeg- 
giata al Gianicolo (Villa Corsini) possa essere defi. 
nitivamente sistemata ad uso del pubblico provve. 
dendola di ogni comodità. 

Montemartini risponde al consigliere Palomba 
assicurandolo che presto sarà posta all’ordine del 
giorno la convenzione stipualta con la società, An- 
glo-Romana e che d'altra parte-non è colpa del’Amm, 
se ancora la convenzione non è stata presentata al 
Consiglio, 


—————————————_———_———_—_—_—++—&_ 


Palomba insiste perchè 
sotisa prima che il Consiglio 

Monlemartini replica dicendo che forse il consi. 
gliere Palomba non è pratico di affari, perchè altri- 
menti ben comprenderebbe come. talora per voler 
correre troppo si rischia, come nel caso attuale, di 
Wanneggiare un intera classe, s 

Insiste nell’augurio che la suddetta convenzione 


Lo Commissioni. 

Si procedo alla votazione di warìe Commissioni. 

Nel frattempo il presidente da lettura di un re- 
clamo pervenuto alla Presidenza nel senso che fra 
ì nomi dei componenti le varie Commissioni figurano 
anche dei defunti. 

Trincheri. Ritiene he si dovrebbero anriullare 
le votazioni © rinnovarle in altra seduta. 

Vanni ritiene che il Tavoro compiuto da lul e 
dagli altri commissari è stato sempre ben ponderato 
ed insiste quindi che la votazione rimanga quale 
è risultata. Dice che è impossibile, data l'improbità 
del lavoro compiuto dalla Commissione delle Commis- 
sioni, non incorrere in wualche inesattezza e però 
‘può darsi benissimo che figuri anche nelle liste il 
nome di un defunto. 

Vercelloni. Ririene illegale l'annullamento delle 
votazioni. 

Toneili non mette ai voti l'annullamento delle 
votazioni, perchè ne assume la responsabilità l'Am- 
‘ministrazione. 

Levi. Ritiene che si dovrebbe d’ora în avanti 
informare i consiglieri delle liste che compongono i 
vari commissari prima che s’intervenga alle sedute 
e si proceda elle votazioni, unire insomma i nomi 
proposti all’ordine del giorno. 

Il risultato delle: votazioni è il seguente: 

Reclami tassa bestiame - Eletti: Micozzi, Sansoni, 
Vecchiarelli, . 

Commissione si statistica — Eletti: Di Legge, 
Loriga, Raseri, Valenti. 

Commissione consultiva dell'istruzione primaria. 
Eletti: Berio, Carrara, Quartieroni. 

Azienda delle tramvie municipali - Eletto: 
Cavazzana. 

Consiglio di amministrazione del Liceo Ginnasio 
E. Q. Vi Eletto: Monti Guarnieri. 

Ospizi marini — Eletto: Giaquinto. 

lommissione per la vigilanza sull’adempimento 

bbligo all'istruzione — Eletti: Cuccia, Giudice 
conciliatore; Mulzone, maestra; Ferri, maestra. 

Padri di famiglia: Battisti, Ciarabelli, Galanti, 
Giani. 

Imposte dirette — Efiettivi R. ML fabbricati - 
Eletti: Settimi, Magno, Ottolenghi, Caruso, Carati 
Peroni, Finocchi, Borra, Scifoni, Baravelli, Zingone, 
Viola, Caretti, Sterbini, Grifoni, De Cesaris, Amadei, 
Viti, Della Seta. 

Supplenti: Magni, Franceschini, Bartolini, Sonnino, 
Cremonesi, Rossini, Quattrociocchi, Bizzarri, Man- 
cini, . 

Aggiunti effettivi fabbricati: Bentivegna, Del- 
la Bitta, Basevi, Angelini, Belardini, Aliforni, Al- 
tieri, Hanau, Coltellacci, Nissolino, Ranzi, Galassi, 
Laurenzi, Milani, La Terza, Furini, Rasinelli, Gior- 
gini,» 

Aggiunti supplenti fabbricati :Bardi, Negri, 
Bonanni, Di Rosa, Beretta, Waldis, Paolucci, Giovan- 
nini, Vecchiarelli. 

Le proposte. 

Senza discussione si approvano le seguenti pro- 
poste: 

Trasformazione dell'Opera Pia degli esercizi spiri- 
tuali di Ponte Rotto. 

Concentramento e raggruppamento delle Opere pio 
dotalizie S. Apollonia, Trucca, Marconi, Falconi e 
Giustiniani. 

Erezione in ente morale del lascito Gabrielli. 

Concentramento nella Congregazione di Carità 
dell'Opera Pia « Greco Teresa ». 

Modificazione dello schema di Statuto pr la ere- 
zione in Ente morale dell’Opera pia « Raffaele Ba- 
lestra ». 

Appakto per fornitura di tubi in ghisa ed accessori. 

Cancelazione d’ipoteca a carico dei signori Napo- 
leone e Federico Bianchelli. 

Liquidazione di credito alla Società Torinese di 
automobili « Rapid ». 

Pagamento al signor Paolo Parmeggiani. 

Appalto per la costruzione di cunette selciato neî 
viali della Villa Umberto I. 

Eccedenza nei dodicesimi autorizzati sul fondo per 
indennità al personale della N. U. 

Compromesso tra il Comune e la società cooperativa 
« Italia » per costruzione di case economiche. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione presa dalla 
Giunta ad urgenza per la riduzione delle tariffa nello 
linee tramviarie dell'Esposizione. 

Acquisto di cavalli per il servizio dei trsporti fu- 
nebri. 

Lavori in addizione al contratto con il Consorzio 
romano fra le arti edili. 

Disciplinare per la esecuzione delle opere di presa 
e di derivazione dal fiume Aniene per l'impianto elet- 
trico comunale. 

Mutuo di L. 2,500,000 per la costruzione di mercati 
(I deliberazione). 

Pagamento di competenze a commissari. 

Mutuo con la Cassa depositi e prestiti per l'impianto 
elettrico municipale (1 deliberazione). 

Eecedenza di spesa nell’appalto per la selciatura 
dei marciapiedi in via Tiburtina. 

Fornitura di vestiario agli addetti al servizio idrau- 
lico (I deliberazione). 

Modificazione di svolgimento di rete tramviaria. 

Espropriazione pel viale Roma-Mare. 

Il bilancio. 
Ed eccoci al bilancio, 
la. Crede che molti colleghi riterranno oziosa 
una discussione fatta sul preventico del bilancio 1911 
nel mese di luglio, ma egli ritiene che la discussione 
che se ne farà sarà molto utile per la compilazione del 
bilancio 1912. 

E? del parere che si debba ora vedere se il program- 

ma dell’Amm.ne è stato adempiuto, quanto rimanga 


sar, ei 5 e” a 
da coliipiero @ però gli sarà difscorta Tarelazi 
precede il Benso Sfesso. 3-0 

La relazione dicc che antlie quest'anno’ vi sonò 
importate in bilanfò due cifre, 1 milione per la tas: 
sulle ast e sulle quali è bene.che l'Amministraziono 
dica che cosa ha sinora fatto. quale sia stata l’azione 
su& per cominciare a risciotere veramente la tassa 
sulle aree; l'altra di 100 mila lire sulla tassa del sot- 
tosuolo che l'Amministrazione chiama tassa di ri- 
vendicazione, 

A questo proposito domanda quale sorte sia toc- 
cata al famoso regolamento edilizio. Parla delle dif- 
ferenze: di somme importanti negli ‘anni ‘907; 908, 
910 e specialmente sulla maggiore importazione delia 
somma pel personale. 

Egli è d’aocordo con l'Amministrazione nel ritenere 
che la somma di 12 iiîlioni debba ‘essere consolidata 
sebbene ritengu:che molte classi 'déi dipendenti comu- 
nali siano insufficientemente retribuite. 

Il problema che urge risolvere, come quello atti- 
nente al migioramento economico del personale, è 
quello della riunione di tutti gli uffici. capitolini 
Allora soltanto si potrà avere un vero e reale miglio 
ramento nei pubblici servizi. 

Parla del piano regolatore; raggiunto il pareggio 
aritmetico si deve pensare all’avvenire e crede che 
l’ammin. debba dichiarare esplicitamentz in che modo 
intenda provvedere all'attuazione del piano regolatore 
giacchè non si tratta soltanto di sistemare vecchi 
quartieri. 

Lamenta che nella relazione non si parli della que- 
stione dell’agro romano, e desidera che la Giunta dica 
se gli studi sulla famosa costituzione dell'Ufficio 
dell'Agro siano maturi. 

E con 1 questione dell'Agro egli crede sia connessa 
la trasformazione economica della città di Roma, 
questione che oramai s'impone 

Non è vero che Roma non abbia per lo passato 
prodotto, perchè in passato vi fiorivano parecchie 
industrie soltanto ora nilla produce sebbene la popola- 
zione sia aumentata così ragguardevomente. E° dovero 
dunque del Consiglio raggiunto il pareggio aritme- 
tico, per mente e studiare il problema della trasfor- 
mazione economica della città di Roma. (Vive appro- 


vazioni) Alle 11,20 la seduta e tolta. 
Per 


Erano presenti; 

Albini, Alliata ,Amici, Armeni, Ascarelli, Aureli, 
Ballori, Bentivegna, Berio, Bruchi, Campanozzi, 
Canti, Caretti, Caruso, Ceselli, Della Setato, Ferrari, 
Franzetti, Gamond, Giuliani, Grandi, Grifii, Guada. 
gnoli, Guizzardi, Levi, Mantegazza, Mazzolani, 
Micozzi, Montemartini, Moriggia, Musanti, Nathan, 
Nissolino, Orano, Ottolenghi, Paglierini, Palomba, 
Pavoni, Pietri, Quartieroni, Rossi Doria, Sabbatini, 
Salvarezza, Sereni, Testa, Tonelli, ‘Trincheri, Trompeo, 
Vanni, Vercelloni, 


Congresso internazionale dei minat: 

Ei (5) Londra, 24. Si è qui aperto il Congresso în- 
ternazionale dei minatori. Tra i presenti sì notavano 
i delegati della Germania, dell'Austria, della Francia, 
del Belgio, dell’Olanda, della Svezia e della Bulgaria 
Presiedeva il Deputato inglese Edwards. 

I delegati francesi belgi e tedeschi hanno parlato 
în favore della pace internazionale. 


use 


(S) Cardiff 24 — Gli operai addetti al trasporto 
del carbone intendono continuare lo sciopero, fî 
non saranno state accolte le loro rivendicazioni. 

(S) Anver: 24. — Gli scaricatori della Red Star 
Line che facevano causa comune con i macchinisti 
hanno ripreso tutti il lavoro. 

(S) Amsterdam, 24. — Tutti i battelli hanno ri- 
preso il lavoro stamane. Numerosi dockers soiope- 
ranti sì sono presentati alle compagnie per riprendere 
il lavoro. Si erede che lo sciopero sia giunto alla fine. 


—_———_—_——________i 
_ Per il Pubblico — 


CALENDARIO, 
MARTEDI” 25 Luglio 1911 — s. Giacomo 
Leva il sole allo 4.57 m. — Tramonta alle 7.358. 
Leva la luna alle 3,54 m. — Tramonta alle 7,51 
L’Ave Maria suona alle ore 8. 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 24 Lugiio 1911 — ore 15, 


“crrrà [remp. | Cielo | cirrà [ remp. | Gialo 


13,8 lar4 cop. [xizza 


26,2 {112 cop. 
22.0 [314 cop. l'Zurigo 


18,6 [sereno 


‘ A Roma 
11 barometio è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
Stazione è di 50,60. Barumetro a mezzodì 76; 
Termom! dentigr. massima: 31.6 minima We 
Umidità relativa 33, assoluta 12.94 Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo: sereno 


sei 
Antitesi del\:moto è il mio primiero; 
E° seconda persona il mio secondo: 
Base allo Stato libero è l'intero 
Se morso gli vo’ dare 
Il cane col mio terzo uso chiamare. 


Spiegazione del giuoco precedente : 


MATRIMONI del 23 luglio 1911, 
Gardellini Alfredo calzolaio e Spadoni Maria. 
Cancelli Carlo fornaciaro © Perelli Rosa, 
Perticarini Filippo bracciante e Caiazzo Maria. 
Girilli Arturo rappresentante  Baciotti Emilia. 
Monni Dante commesso e Paoletti Giulia, 
Bartozzi Pasquale muratore e Tonachella Maria. 
Aliotta Rosario impiegato e Bizzarri Antonia 
Colombi Felice meccanico e Brunori Annite 
Mazzini Giuseppe impiegato e Belloni Luigia. 
Piperno Salvatore commesso e Misano Costanza. 
Panzi Adamo facchino e Fiorini Quintilina. 
Moscati Elia facchino o Vivanti Enrica. 
Vofani Gaetano infermiere n Vespasiani Maria 
Mongale Giulio muratore e Gasparretti Teodora 
Perini Domenico cementista e Rosina Maddalena. 
Cintio Giacomo carrettiere e Graziosi Rosa. 
Mignanelli Giuseppe mattonatore e Giuliani Anna, 
Bucci Paolo bracciante e Lucangeli Annunziata. 
Venanzini Augusto guardia mun. e Lanioni Erilia. 
Fiano Giuseppe negoziante e Bondì Adalgisa. 
Di Biagio Giovanni terrazziere e Romano Clementina 
Cristiani Giovanni negoziante e Placidi Ernesta. 

MATRIMONI del 24 luglio 1911. 
Tenti Gino professore e Chialvo Livia. 
Scotti Antonio impiegato e Piergiovanni Amelia, 
Sorgi Luigi carrettiere e Cipriani Regina. 
Buratti Tallio stagnaro e Buratti Guendalina. 
Giovagnorio Mario sarto e Fulgenzi Ada. 
Fabiani Bruno sarto e D'Antini Giuseppa 
Ciattaglia Domenico contadino e Mosca Enriea. 
Cervone Francesco industriale © Scala Antonietta. 


STATO CIVI 
Nati © morti denunziati nei giorni 21 - 22 laglio 1911 
Nati 96 compresi 4 nati-morti 
Morti 63 dei quali 23 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Iaocaliti Aspasia fa Settimio Jesi 67 ved. Toccaceli. 
Battarelli Luigi fu Giovanni Roma 53 pittore con. 
Stetson Carlo fu Giov. 53 pittore con Tiverton 
Filiziani Maria di Evaristo Roma 20 nub. 
Gagliardi Gemma fu Loreto 60 Tagliacozzo con Rosati. 
Massimiliani Luigi fu Michelo S. Martino 63 venditore ambal. ved 
Dominici Giacinto fa Francesco..... 70 bracciante cel. 
Franceschi Ferdinando fu Giuseppe Firenze 82 commerciante con. 
Sperati Alberto fu Domenico Serrone 42 spazzino cel. 
Rossi Francesco fu Giovanni Roma 67 vernicisio con. 
Cisterna Paolo fu Domenico Genzano 81. 
Colabucci Gaetano fu Angelo Roma 44 vetturino con. 
Salvatori Luigi di Filippo Montecelio 22 cavapietre cel. 
De Petris Enrico fu Filippo Carsoli 70 inserviente con. 
Bastianini Aurelio di Giuseppe Coriano 18 guardiano cel. 
Pompei Gaetano fu Raffaele Roma 83 tipografo ved. 
Bragaloni Romanina di Giacomo Roma & 
Fausto Carolina di Giovanni Cottigano 56 con Baioni. 
Nicolini Anna fu Nicola Rosignano 63 con Capita. 
Pietropsolo Arturo di Vincenzo Morolo 21 fabbro ca 
Lattanzi Maria fu Secondo Roma 76 ved. Savelli 
Rosi Rosa fu Giovanni Fabriano 46 con Canà. 
Tani Cesare di Demetrio Roma 72 pensionato ved 
Liociardi Giuditta fn Gnetano Roma 44 con Nori. 
Boschini Raniero Alessandrofa Giuseppe Ferrara 22possidente ved 
De Carolis Luigi di Giovanni Roma 48 assistente edilizio con. 
Luzzi Luigi Angelo fu Filippo Koma 48 maestro di musies con. 
Tosi Tommaso fu Candido Roma 68 pensionato ved. 
Di Marco Guido di Achille Marino 24 negoziante cel. 
Fiano Sabatino fu Giuseppe Roma 81 ced. 
Cinelli Attilio fu Antonio Bauco 69 con. 
Fornari Vitale fu Angelo Roma 65 ved. 
Perucchi Antonio fu Onorio Fabriano 65 cameriere cel. 
Fratellari Giovanni..... Urbino SI..... cel. 
Salomone Domenico fu Angelo Leonessa 65 commesap.. 
Giacomelli Luigi fn Serafino Rome 60 portiere con. 
Giorgi Crescenzo di Felice Taglincozzo 38 carbonaio cel. 
Mussini Francesco fu Giuseppo Castelletto Po 38 assistente edi 
Santonico Maria dî Antonio Roma 36 con Tombolini. 
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— Ma figliuola mia, pensa un po’, se Roberto 
ti sapesse alzata? 

— E se lo sapesse? Laura , che orribile cera 
che hai! Devi sentirti male! 

Entra a letto. 


— No, non mi sento male, selamò la poveret- 
ta, o per lo meno non è il mio corpo che soffre. 
E’ tutta una questione di nervi. 

— Ebbene, sono quì per inearicarti di un'im- 
basciata per Roberto. 

— Che bisogno hai di rivolgerti a me? Non 
puoi parlare iu stessa al tuo tutore? 

— Non lo potrò, visto che non saré più qui. 

— Come sarebbe a dire, Monica? 

Una strana idea illuminò il volto della donna. 

— Domattina torno in Inghilterra, — rispo. 
se semplicemente la ragazza. 

— Tu? da solat 
i, Laura. Ho vent'anni suonati, posso 
benissimo viaggiare sola. Inoltre, non temere 
sapré cavarmela. Parto col primo treno, con 
quello delle sei, e spero che Roberto dormirà. 
ancora. 

—A volte mi domando se dorma mai, selamò 
la Mordaunt. Ma dì su, devi avere il tuo bravo 
motivo per andartene. 

— Certamente, ma temo mi manchi il tempo 
per spiegarmi. Non ti ha detto nulla? 

— Qualche cosetta si, me l’ha detta, 

— Ebbene, Laura, il resto te lo dirò io; 

L'uomo che io amo, Lorenzo Kinsley, è sta. 
to acciisato da ‘tuo-fratello, Roberto Mordaunt 5 


di falso in cambiali per l'ammontare di cinque- 
mila sterline. 

Il viso della donna allividi. Aprì le labbra come 
per parlare, e le richiuse. Gli occhi smarriti, dila- 
tati fissavano la fanciulla. 

— Roberto è venuto apposta iersera per dir- 
melo, seguitò questa. 

Si è dimostrato meco molto affettuoso, ma mi 
ha dato altresì una sgradevole alternativa. 

Quale, cara Monica, quale? 

La voce della Mordaunt non pareva più quel- 
Ia, tant’ansia conteneva. 

— Mi ha detto che se acconsento a lasciare Lo- 
renzo, ed abbandono ogni idea di sposarlo non 
solo, ma se prometto eziandio di non vederlo 
mai più, egli, Roberto, si impegna a far sì che la 
faccenda venga tacitata. Nessuna ‘denmzi. 
nulla: richiederà soltanto che Lorenzo abbandoni 
l'Inghilterra, ma non intenderà azione penale. 

—E.... se non accetti questa proposta, Moni- 
ca, se ti ostini ad essere fedele all'uomo che ami? 

— In tal caso, cara Laura, Roberto lo denun- 
zierà senz'altro, 

Secondo Ini lo farebbe per proteggermi coni 
Lorenzo: dice che io, colla mia Felite dote pin 
debbi non ‘debbo sposare, 

— Capisco, disse la Mordaunt. 

Poi, sottovoce, quasi tra i denti: 

-_Eome ha saputo architettare bene il sno pia. 
no! Soltanto un demonio: vi. sarebbe riliscito! » 

Moniea non l’intese, ù 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


31 luglio — Appalto dazio 


S. tiovanni Rotondo — Municipio 
consumo, L. 20 mila sine 

Ascoli Piceno, Dep: ‘e provinciale — 1 agosto - Mapyten: 
zioni stradali Ancaranese, Nursuia-Fermana-Macerate, Valss 
sino @ Valditema, L. 303.360. 

Albone Laziale Municipio - 28 luglio - Costruzione stradale 
La 19.776 

“Memiataro Lacori Pubblici - 1° agosto - Appalto lavori di evo 
ccogattati per l'apertura di un canale nel campo interoo del' 
Porto di Chioggia. L. 172 mila. 

Frascati, R, Pretura - 1° agosto — Vendita di immobili sitosti 
nel comune di Rocca di Papa. 

Ceprano Municipio - 1° agosto - Vendita di una zona di bosco 
comunale. L. 15.100. 


av Dari Ostetrio 
D. Gav, Garino gestio ginecologia cir 
necologico svedese; vie Volturno 40 dalle 9 allel6 
Telefono 21-58 


— Che cosa borbotti, e perchè mi guardi a c0- 
desto modo? disse. 

— Non m'interrogare, rispose l’altra. 

Hai deciso a qual partito appigliartit Roberto 
è uomo pronto all’azione, non muterà idea una 
volta che si è deciso..... che cosa conti di fare? 

— Sono quì per dirtelo. 

La Mordaunt si rizzò tutta tremante, 

— Parla, cara, disse. 

E posò una delle sue mani sottili, bianchis- 
sime, sulla spalla della ragazza. 

— Sono venuta a dirti, Laura, che non rinun- 
zierò mai a Lorenzo Kinsley: che lo credo inno: 
cente e che gli sarò fedele sino alla morte. 

Lasciamo che egli subisca il processo che lo mi- 
naccia, e che la legge del paese Jo  agsolvia 
come non potrà mancare di fare, 

To non lo abbandono. 

— Il Signore sia ringraziato! sclamò Ja Mor- 
daunt. 

Il volto scamo si rigò di lacrime, gli occhi 
lo irradiarono di una luce che valse a trasfigurar- 
lo. 

— E adesso, lasciami, Monica, diss'ella, la- 
sciami sola a ringraziar Iddio della decisione 
ch'Egli ti ha ispirato. 

— Non ho coraggio di andarmene, sintanto- 
chè hai codesta cera stravolta, fo inquieta In 
fanciulla. r 


— No, venni quì già decisa. Sono contenta di 
essere approvata da te. Anch'io dal momento 
in cui sono giunta alla decisione che ti ho det- 
to mi sono sentito il cuore come alleggerito. 

Credo così pienamente nell’innocenza di Lo- 
renzo, che oso dire che i giudici la penseranno 
come me e lo assolverunno. 

— Temo di no. Le prove contro di lui sono trop- 
po schiaccianti. Non mi far discorrere di più, 
cara. Di una cosa però voglio tu sia certa ed è 
questa: che io divido completamente la tua con- 
vinzione circa l'innocenza di Kinsley. 

— Grazie, Laura, grazie! 

— Mi hai tolto un’immenso peso dal cuore. 
Ero così sicura che avresti ceduto all'imperiosa 
volontà di Roberto.! 

— Cosicchè egli ti aveva informato delle stret 
te în cui mi aveva messo? 

— Non me lo aveva detto chiaramente; ma 
în certo qual modo me lo immaginavo, e preve- 
devo la proposta fattati. 

La tua decisione è giusta e santa. 

— Non gli seriverò, disse pesa Lal ese 

il tempo. Non mi restano mo- 
pot rapa Debbo parlare col 
portiere di notte riguardo al mio bagaglio, ed 
ho parecchie cosette da fare. 

Favorisci dunque dire a Roberto, cara Laura, 
che ho deciso di recarmi da Lorenzo, © che nes- 
suno m’indurrà ad abbandonarlo în questo pe 
nosìssimo frangente. 

Ora, lasciami andare. 
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unificazione pò 
considerevoli, è 
trcbbo osare di inettere in dubbio, 
umentata da elementi di fatto 

te le qualità della razza, forte © 
e a partito da una politica 

nie, per promuovere lo sviluppo 
he ora che tanto si discute 

sì aspirazioni della Germania nl Marocco, si 
în fondo in fondo, ciò ch: muove la politica 

leva non è fa mim del dominio politico, sibbene 
tive di muove vie di sfogo alla esuberante 
cooneme 1 razionale. Invero, sembra che 
ra la Francia e la Germani: sarà trovato, 
ni che age. 
nei domini africani della Germania, la 
> commercio, del quale sopra ogni altra 
cosa pare che si oceupi e si preoccupi il Governo te- 


rico del paes 


Che la Germania abbia già ottenuti risultati oltre 
i facenti nel campo vel lavoro appare, 
on dubbi segni, dall'interesse vivissimo che desta 
egli altri paesi, e particolarmente in Inghilterra, il suo 
sviluppo industriale © commerciale; interesse che, 
+ quando a quando, assume la forma della preoccu- 
pazione e della inquietudine, e che è cagione precipua 
delle rivalità politiche che si manifestano tra i duo 
pesi: preoccupazione ed inquietudine che hanno fatto 
viù d'una volta ritenere probabile lo scoppio di una 
rra, desiderata, s'è detto, dalfInghilterra, per ra- 
sione di suprema difesa contro la minacciante con- 
mica della Germania. 
Nulla di più naturale pertanto, che, non soltanto 
n Inghilterra, ma anche negli altri paesi, si seguano 
on grande cura e con ogni maggiore attenzione le 
vicende economiche della Germania, che sono di- 
venute, infatti, argomento di studio e di esame da par- 
te degli uomini politici e degli studiosi. Tra gli studi 
recenti sulla situazione e sullo sviluppo economico 
della Germania è segnalato un volume del Sig. Lu- 
ciano Hubert dal titolo « L'effort allemand ». Da quel 
che ne apparisce da una recensione del Temps, sembra 
he l'autore indichi che un impoverimento relativo 
«compagni il presente sviluppo della Germania, il 
quale non sarebbe riuscit ad accrescere, in propor- 
zione corrispondente, la ricchezza nazionale, special. 
mente del punto di vista monetario, Noi non abbiamo 
presente il lavoro del sig. Hubert ; ma poichè dalle 
«se dette dal Z’emps vediamo che le idee intorno 
alla situazione odierna della Germania sono alquanto 
unfuso, e poichè, specialmente, vediamo che, a pro- 
sito di essa, si ripetono errori già altra volta con- 
ti: errori che generano una grande confusione 
studio delle questioni monetarie ed economiche, 
cliamo non inutile di esprimere su di essi la nostra 
pinione. 
E° vero che l'esame dello stock monetario visibile 
n è il solo elemento che valga a dare una idea 
ita e completa dell'arricchimento di un paese, 
è pur troppo vero, d'altra parte, che esso ne è 
mento non certo trascurabile. La somma delle 
tività e delle passività di un paese si regola con l’oro. 
ò un paese ricco. vale a dire creditore, riceverà 
«dei suoi crediti; mentre, invece, 


tvenza e 


© in pagamen 


parso debitore dovrà pagare în oro i suoi debiti. 
Ta ne delle grandi Banche, pur non essendo 
pio elemei 


della prosperità economica e 
9 ne è però sempre un indice molto importante 
rebbe affermarsi che un paese sia ricco 
i si Banca di emissione sia magra di riserve 
ia una circolazione larga e deprezzata, 
ad ora messo in dubbio che queste 
ioni caratteristiche dei paesi poveri. 
#75 osserva che la ricchez- 
si avverte a chiari segni dal- 
sue città in meraviglioso svolgi- 
è dalla espansione delle sue indu- 
i «usi commerci. Ma l'autorevole giornale 
cino asserva che anche dal puntodì vista mone- 
a Germania è molto più ricca di quel che co- 
onte si crede. E' vero — ammette— chele 
zioni della Germania sono sempre sensibil- 
inori delle importazioni, ma osserva che 
si può concludere da ciò che la Germania perda 
ègnî anno una parte del suo numerario. 
Inghilterra, dove questo fenomeno commer 
» è più sensibile, sarebbe sulla strada della rovi» 
1. Senza entrare în una minuta analisi della que- 
ono commerciale. ci sia consentito di osservare 
e l'Inghilterra si trova în una posizione ben di- 
ersa da quella della Germania, giacchè, come è 
© dimostrato anche recentemente da un accura- 
ridio presentato alla Reale Società statistica 
Londra, essa riceve annualmente oltre a tre mi- 
rdi di oro in pagamento degli interessi sui valori 
ibblici esteri da essa posseduti. E’ noto che l'In- 
dilterra è il paese che ha più lungamente espor- 
ito capitali e che trae da questi capitali di che pa- 
gare lo merci che importa in eccedenza di quelle che 
porta e aumentare sempre più il suo stock mone- 
ario. 
Ora dai dati forniti alla Commissione moneta- 
asmericana, è risultato che la Germania, dal 1880 
al 1908, ha importati circa 5 miliardi e 100 milioni 
di marchi di oro e ne ha esportzto due miliardi e 
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Arciduca Luigi Salvatore: Lo que sé de Miramar, 
Palma de Mallorca 1911. 

E Portal, Antologia Provenzale. 
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N. lorga: Breve storia dei Rumeni, con speciale con- 
siderazione delle relazioni coll’Italia, Bucarest 1911, 
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Per questa volta, ci tratteremo în un campo stret- 
tamente latino, in un campo romano. La Spagna o- 
ientale fu prima. nel tempo delle Guerre Puniche 
ad essere romanizzata; ed una gran parte della Gallia 
meridionale, sul fine della Repubblica, diventò la 
prima Provincia dello Stato Romano, anzi come 
Provincia per eccellenza, come prima Provincia, 
mantenne, fino al tempo nostro, il nome di Provenza; 
infine Traiano spagnuolo, avendo, nel suo campo, 
Latini di Spagna, Latini di Gallia e Latini d’Italia, 
romanizzò con essi la forte e non incivile Dacia. Le 
affinità di razza, di carattere, di lingua, che si possono 
anche oggi riconoscere tra il Catalano, il Provenzale 
il Latino ed il Rumeno, vogliono pertanto essere 
considerate, per meglio stabilire i vincoli di remota 
parentela che tengono bene stretta quella compagine 
reale ed ideale che si chiama Unione Latina. 

Intanto, è cosa singolarissima che un principe 
nato in Italia, di stirpe lorenese, cui la lingua tedesca 
soltanto è intieramente famigliare, ben che sia si- 
gnore di molte altre favolle, siasi accinto a scrivere 
un opuscolo nel più schietto, semplice e genuino dia- 
letto catalano, per dirci tutto quello ch'egli sa di 
Miramar, il luogo di delizia ch'egli ha fatto suo nel- 
l'isola di Mallorea per abbellirlo, nobilitarlo ed arrio- 
ehirlo. L'opuscolo s'intitola: Lo gue si de Miramar 
(quello che io s0 di Miramsar); nella dedica al lettore 
(au es-qui Uegesca), il benefico principe viaggiatore, 
che ha tanto scritto per la gloria delle Isole Baleari, 
incomincia a chiedere scusa, per aver osato scrivere 
in une lingua che non è la sua, e nella quale fin qui 
egli non aveva ancora mai soritto: 

*Primer de tot, tench. de demandar perdò per 
haver tengoò v'etreamant d'escriure eo uns Iengo 


BEN 
Un po' di s 


EDETTO DEL TRONTO, 24. — 
rpeggiamento c'è stato in ualche 
parte d'Italia, come ultima striscia della co- 
meta, ma grazie al Cielo e all'on. Santoli- 
quido e ai suoi collaboratori, si è potuto op- 
porre una resistenza eroica, quanto silenzi 
sa - cosa singolare in un paese dove si chiae- 
chiera con voluttà - onde si può dire che la 
partita è vinta. 

Un fatto singolare tutt 
Una zona lungo l'Adriatico che, per quanti 
confronti si facciano e in materia di bagni e di 
pesce saporito è il primo mare del mondo - 
è rimasta perfettamente immune. 

Il popolo e specialmente le donne, nelle 
quali è più viva la devozione, attribuiscono 
una buona parte del merito alla Madonna 
di Loreto. 

Comunque sia, un po” coll'aiuto del Cielo, 
e un po” per la previdenza degli uomini, fatto 
sta che questa larga zona dell'Adriatico è 
stata immune da qualunque serpeggiamento. 

E proprio nel centro di questa zona si 
trova San Benedetto al Tronto con la sua 
spiaggia di velluto, con una brezzolina lieve 
che domina durante gran parte 
nata e una leggerissima maretta che rende 
più igienico il bagno marino. 

-* 

In questi nItimi giorni, vinte le prime ri- 
trosie e le prime incertezze, le famiglie che 
da tanti anni si recano a passare la stagione 
a San Benedetto, sono ritornate, come le 
rondinelle al nido e altre nuove vengono 
a far compagnia alle prime. 


via si è verificato - 


mezzo: con che le sono rimasti circa 3 miliardi di 
feanchi. Se bene si guarda. tre miliardi di franchi 
in 28 anni rappresentano più di cento milioni al- 
l'anno: una somma che non è davvero grande, quan- 
do si considera che l'Italia, la cui statura economica 
è di tanto più piccola, ha aumentato il suo stock 
d’oro di oltre a 1.200 milioni nello stesso periodo, 
e lo avrebbe aumentato di molto più se non avesse 
riscattato dall'estero, per somme considerevolissime, 
i suoi titoli di debito pubblico. 

A questo proposito vogliamo avvertire, per amo- 
re di precisione, che anche In Germania ha espor- 
tato capitali dei quali occorre tenere conto nella în- 
dagine della quale ci occupiamo. Se non che si vede 
che la potenzialità esportatrice di capitali della Ger- 
mania va diminuendo. Infatti, da una somma di 
2.322 milioni nel quinquennio 1886-1890 siscende 
ad una di 1,407 nel quinquennio 1906-1910. 

Il Temps, osservati alcuni indici che segnano la 
prosperità economica della Germania, avvere che 
la situazione della Banca dell'Impero Germanico 
non può dare da se sola elementi precisi di giudizio; 
e sulla fede anche delle ricerche del prof. Riese di Ber- 
lino, fa rilevare che l’oro circola abbondantemente 
în Germania. Se l'incasso d’oro della Banca Impe- 
riale — dice il Y'emps — è minore di quello della Banca 
di Francia, vuoi dire che l'oro in Gemania, lavora in- 
vece di dormire (sic) nelle casse forti come in Fran- 
; cia, E' questo un madornale errore, già tante volte 

confutato, e che reca, in verità, meraviglia di ve- 
der ripetere da un giornale dell’autorità del 7'emps; 


il quale dimentica a quanto sembra, che l° oro che 
nelle casse della Banca di Francia circola rapida- 
mento nel paese sotto forma di biglietti emessi dal- 
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qui no es sa meua y en la qual no havia eserit may. » 
Egli scrive in catalano per esser compreso dalla buona 
gente delle isole Baleari i quali facilmente dimenticano 
le cose passate, quando non accada loro di conservarle 
in forma leggendaria, per raccontarle a veglia. nelle 
lunghe sere d'inverno, e trasmetterle di padre in 
figlio, di generazione in generazione. Ora le vicende 
alle quali andò soggetta la terra di Miramar, dopo 
l'approdo în essa di Luigi Salvatore di Lorena. prin- 
cipe leggendario, forniscono oramai poetica m 
di leggenda; e il tono col quale la leggenda viene ora 
riferita cd esposta dal narratore che fu pure il prov: 
eroe civile del poema majorchino. che 
in Miramar è quale si conviene a rac 
a molta divulgazione. 

Accennato brevemente ai ricordi storici del luogo, 
alle torri di difesa e alle numerose vedetie pubbliche 
© private, costrutte sulla costa majorchina per pro- 
teggere l'isola contro le frequenti incursioni de' Bar- 
bareschi, e come da torre a torre si dessero segnali te- 
legrafici, per avvertire di ogni pericolo incombente, 
fino a Palma, alla residenza del Viceré, e segnalata 
particolarmente la torre + del antich collèzit de Mi- 
ramar » il Principe delle Isole viene a raccontare la 
moderna storia di Miramar, che nessuno al certo 
conosce meglio di lui, perchè egli solo l'ha fatta. 

Le difficoltà incontrate e superate per l'acquisto 
del luogo, più che col danaro, conquistato con upere 
di continua ussistenza pubblica, beneficenza © civiltà, 
destano l'interesse di un vero romanzo, tanto più che 
ne vengono fuori numerosi quadretti caratteristici 
ed originali di vita locale. Ecco intanto, in qual modo 
pittoresco, l’autore ci descrive il luogo, il tempo, il 
modo în cni gli venne l'idea del primo acquisto di 
Miramar. Cito in catalano, perchè vegga ogni lettore 
come vi sia tra il catalano e l'italiano. maggior dif- 
ferenza di quella che corre tra alcuni dialetti d’ Ttalia 
e come perciò l’unità linguistica dei popoli latini possa 
e debba contribuire ad unirli. L’arciduca Luigi Sal- 
vatore non trovando presso Miramar alcun albergo 
dove riparare, cercò rifugio in una vecchia torre, 
guardata dalla moglie di un marinaio, di cui il marito 
navigava verso le coste di Catalogna e di Francia. 

1... vaig demanar se hi havia cap Hostal (ostello, 
albergo). Me digueron que né, emperé que hi mitg 
del poble que deixava romandre. Un fasser alty 
dret com un fus s'nixecava devant y va esser bona 
de trobar. Una dòna de mitja edad seya demunt es 
portal. com si fos sa madona y en es sen costat tenia 
tres infantons. Me va dir que:’m podia donar una 
cambra de sa torre hont hi havia un Ilit amb (con) 


ia 


della gior- | 


| San Benedetto il pae 


Egli è che all’attrazione non si resiste. 
È l'attrazione consiste specialmente, per chi 
vuol passare almeno alcune settimane al 
mare, nel trovare una spiaggia ridente, un 
paese ospitale, modicità nei prezzi per al- 
loggio e vitto, tanto nelle case private, come 
all'albergo dello Stabilimento, condotto an- 
che quest'anno dal sig. Giuseppe Leone, 
prop. del «Leon d’oro» di Castellammare, 

Mercè la vigile e benefica opera della Pro 

trova nelle migliori 
condizioni e ogni anno si lavora per renderlo 
sempre più pulito. 

Dotato di acqua potabile di prim'ordine, 
di una illuminazione elettrica veramente 
splendida, San Benedetto offre quindi un 
soggiorno dei più piacevoli. 

Quest'anno si è rinnovato in gran parte 
lo stabilimento in mare, al quale i pensionati 
dell’albergo accedono attraversando sem- 
plicemente il ponte dei sospi 

Il boulevard, della magnifica pineta, con 
‘adiacente giardino pubblico, è stato ampliato 
così decorosamente che la Promenade des 
Angla:s a Nizza diventa niente in confronto. 

E come ciò non bastasse, il Municipio si 
è assicurato per ‘varie settimane mna delle 
più celebrate bande musicali dell'Abruzzo, 
quella di Sulmona, che Ovidio ricorda con 
tanto amore nelle sue dolenti note dalle 
sponde del Mar Nero, dove lo aveva rele- 
gato Augusto per aver fatto il birichino con 
sua nipote Giulietta. 

Ed ecco in proposito una prima vignetta 
di bagnanti alla pineta dopo il bagno. 
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la Banca contro deposito di oro. Alla data del 30 
Giugno la Banca di Francia aveva una circolazione 
di 5.126 milioni, contro uno stock metallico di 4,064 
vuol dire che i biglietti della Banca di Francia ave- 
vano, în complesso, una riserva del 79.28%;mentre 
che ia Banca dell'impero Germanico aveva una cir- 
colazione di 1.964 milioni, contro una riserva metal- 
lica, di 1,120 milioni, la quale rappresentava una 
garanzia del 57%. 

Da questo lato la situazione della Banca dell'Impero 
segna, nel decennio scorso, un sensibile peggioramento 
il quale dimostra che, dal punto di vista monetario, 
le cose, senza giustificare le pessimiste osservazioni 
del signor Hubert, e le oscure previsioni che egli ne 
trae, reclamano tuttavia l'attenzione degli studiosi 
non meno che del Governo imperiale. Che, del resto, 
la situazione non sia, per questo riguardo. troppo 
soddisfacente, è apparso anche dalle frequenti modi- 
ficazioni recate alla legislazione banciaria all'intento 
di allargare la circolazione della Banca dell'Impero. 

Noi siamo pienamente d'accordo col P'emps nel 
ritenere che la Germania abbia realizzato già progressi 
veramente considerevoli e prodigiosi, e che, conti- 
nuando nella via del progresso, si avvii a divenire 
un pacse esportatore di capitali: ma erediamo che, 
a giudicare con serenità la situa me, si debba pur 
riconoscere che non sempre allo slancio della att 
nazionale hanno corrisposto i mezzi monetari oc- 
correnti. Più d'una volta s'è sentito il segnale d'arresto 
e il mercato ha dovuto subire scosso sensibili. dalle 
quali ha durato una qualche fatica a rimettersi. La 
si del 1907 è stata, daquesto lato, quanto mai i- 
struttiva e ha dimostrato che quando i bisogni di- 
vengono maggiori, sia per conto del commercio sia 
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una vanava encotonada vermoyenca y una finestreta 
que mirava a lo mar am so fasser just devant, que 
m'agradà prou. Vaig devallar a sa cuyna, y mentres 
uquella, bona dòna  afanyava per arreglar qualque 
sa que vonjar per sopar, me conté qu'es seu homa 
era mariner y que navegaba per sa costa de Catalunya 
ya vegades per sa de France. A les hores esperava 
d'un dia a altra qu'arribàs de Cette. Malgrat ser un 
establiment pobre, tot es estava net y ben arreglat 
en aquelia casa, y els infants buidats y nets. Acabat 
es sopar (terminata la cena) dit el Rosari nel qual 
no hi fattaren pregaries p'els navegantes y perque 
tornds aviat es pare de familia, me ’n vaig pujar a sa 
cambra Volir tancar sa finestra que segons costum 
antica de Mallorca no tenda aquesta estava tan 
cnutjada p'es temps qu'in passaven ses mans per ses 
ubertes (che vi passavano le mani per le sue fessure). 
Sa nit era clara; una de aquelles nits de Janer es 
les qu'eis estels son tan clars que de pareite que les 
poren tocca. Entrava un aire fret, de la mar, que no 
m deixava dormit; però reinava tanta pau (pace) en 
aquella torre veya que mos pensaments volayen fins 
a n’aquella de Miramar y vaig dir. Aquesta va esser 
sa primera idea de »° adquisiciò de Miramar. » 

Detto quindi dei balli religiosi, che si succedono 
nella torre di Mallorca, specialmente per le feste di 
San Rocco e di San Sebastiano e dell'invito avuto da 
Joan Palon de Comasana ad assistervi in una sua 
tenuta, ad una posada 0 locanda, dove ebbe luogo 
un gran pranzo con molti piatti di cucina e molti dol 
l’autore ebbe ocasione di osservare la molta fami 
gliarità, che regnava tra il padrone ed i contadini 
suoi dipendenti, che vestivano .ancora all'antica: 


« Totos eren homos granats, amb calsons en bufes 
y guardapints en punta, segons s’antiga costum de la 
pagesia (dei paesani) de Mallorca, y es senyor los 
tractava com-a amich y allà s'assegen y contaven, 
mil coses. Es molt, caracteristica aquesta fraternita 
qui reyna en general, entre es senyor y els sens amos 
dins tota Mallorca. » 

Avendo quindi combinato l'acquisto di Miramar, 
con Don Joan Serra, ad un prezzo che gli era parso 
ragionevole, l'Arciduca dovette aspettar alcuni mesi 
prima d’entrarne in definitivo possesso, perchè quella 
proprietà appartenendo a minorenni, la legge di quel 
tempo, non permetteva che si vendesse se non pas- 
sando per un’asta pubblica, nel caso che si presentasse 
nell'interesse dei minorenni un migliore offerente. 
I) forestiero per ottener vantaggi sul luogo, v'inco- 
minciò a intraprendere opere di pubblica utilità, e fra 
tanto una strada carrozzai.ile « que fou saludat amb. 


sulla economia monetaria del paese, il mercato ne rest» 
affaticato e sconceriato.. Si ingannerebbe però chi 
volesse dare alla osservazione una importanza esa- 
gerataie volesse trarne la previsione che la Germania 
vada incontro ad una grave crisi economica; perchè 
l'edificio che essa ha creato ha una solida base, co- 
struita dalla tenace operosità di un popolo forte ed 
«semplarmente disciplinato, il è assistito nella 
sua attività dalla vigile tutela e dalla efficace coope- 
razione dello Stato. 

Dall'Economista dell'Italia Moderna 


Lala economica nel (10 


La politica commerciali 


L'on. Luzzatti nel suo breve passaggio al Ministero 
di agricoitura. ha posto in evidenza i! problema della 
prossima rinnovazione dei trattati di commerdio, 
invitando le camere di commercio e le istituzioni e 
iazioni commerciali, industriali e operaio a rac- 
cogliere elementi di studio e proposte intorno alla 

nuova politica deganale dell’Italia, per decidere 
se convenga al paese di adottare il metodo della dop 
pia tariffa, massima e minima, secondo l'esempio 
della Francia e degli Stati Uniti, oppure mantenere 
quello della tariffa unica, con 0 senza l'applicazione 
della clausola della nazione più favorita, a fine di 
potere poi procedere alla determinazione delle tariffe 
nell’uno o nell'altro sistema. Egli ha altresì costi- 
tuito una commissione per lo studio delle statistiche 
commerciali incaricata di esaminare i criteri di valu- 
tazione della nostra statistica degli scambi interna- 
zionali in riscontro con le corrispondenti statistiche 
estere - tanto spesso discordanti dalle nostre - e di 
ricercare come avvengano i saldi internazionali fra 
Italia e gli altri paesi e quali siano i veri elementi 
integranti il disavanzo della bilancia commerciale 
che appare sempre crescente, sebbene i cambi col- 
l'estero si mantengano relativamente mi; 


Le controversie doganali. 

La legge del 22 dicembre ha introdotto importanti 
modificazioni a quella del 13 novembre 1887, sulla ri- 
soluzione delle controversie doganali, non più adatta 
alla molteplicità delle questioni determinate dalle 
importazioni tanto maggiori e più complesse che nel- 
l'epoca in cui quella legge era stata pronmulgata: 
la nuova legge mira a eliminare le cause inutili 
ritardi nella risoluzione delle contestazioni espl 
tamente ammettendo il principio che il collegio dei 
periti doganali non debba essere riconsultato quando 
si ripresenti una divergenza nelle medesime condi- 
Zioni di diritto e di fatto in base a cui già abbia espres- 
so un primo parere; sottraendo al collegio le diver 
genze fra îl parere della dogana e il giudizio del Mini- 
stero, specialmente sulla interpretazione delle tariffe 
e dei trattati e le divergenze limitate all'accertamento 
dei risultati di analisi per sole determinazioni quan- 
titative. La legge stessa innova i modi di recluta- 
mento dei membri del collegîo in modo da allargare 
la competenza tecnica e migliora l'ordinamento di 
alcuni servizi doganali. 

Trattati internazionali. 


Il trattato 5 luglio 1900 fra PZtalia e il Brasile è 
stato prorogato a tutto l’anno 1912; in virtù di tale 
proroga il caffè naturale brasiliano contintia a essere 
sottoposto al dazio di L. 130 il quintale e i prodot: 
italiani importati nel Brasile vi fruiscono della tariffa 
minima. 

Con R. D. del 1° agosto è stato approvato il tratta- 
to fra l'Italia e il Canadà: l'accordo è provvisorio 
e la convenzione definitiva per regolare le convenzioni 
commerciali fra i due Stati sarà studiata e fissata quan- 
do le parti lo crederanno opportuno; se dopo un certo 
tempo tale convenzione non sarà stipulata ognuno dei 
due Stati potrà fare cessare 0 annullare le rispettive 
concessioni previo un preavviso di due mesi: data la 
impossibilità di concludere subito un trattato defini- 
tivo, l'accordo provvisorio lascia intanto insolute le 
questioni principali e mentre consente al Canadà la 
continuazione del trattamento della nazione più fa- 
vorita per un certo numero di prodotti, assicura 
alle più importanti esportazioni italiane la tariffa 
intermedia fra le cinque tarifie canadesi. 

Vari decreti hanno ammesso nuove merci alla 
importazione temporanea in franchigia: la lamiere di 
acciaio destinate alla fabbricazione di tubi saldati 
del diametro da 200 mm. în su, il rame în pani da tra 
sformarsi in fogli, spranghe, fili ecc.; il glucosio da 
impiegarsi nella preparazione di frutti candit 
roppati. marmellate e mostarde. Le disposizioni 
sulla importazione temporanea di ferro in lamiere, 
spranghe o verghe per la costruzione di ponti e tetto 
ie sono state estese al ferro destinato alla costruzione 
di alcune altre opere. 

Tariffe doganal 

Il R. D. 28 luglio ha approvato i testi unici della ta- 
riffa generale dei dazi doganali e relative disposizioni 
sulle tare, sui diritti di statistica, eco. Sempre in ma- 
teria di tariffe doganali, l’olio di arachide adulterato 
è stato ammesso al dazio di L. 4 al quint, se destinato 
alla fabbricazione del sapone, al fine di sollevare l'in- 
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per conto dello Ststo, che preme piuttosto duramente ‘ dustria italiana 


dalia condizione È 
vole, nella quale sì trovava per la impossibilità di 
valersi dell'olio di arachide (colpito da forte dazio) 
nella fabbricazione del cosidetto «sapone Marsiglia» 
tanto che la importazione di sapone ordinario era 
venuta enormemente sviluppandosi negli ultimi anni 
con crescente rinrcaro delle sostanze grasse. 


fabbricazione degli, spiriti, sono stati aumentati 
i dazi di entreta per lo sj 
vernici a spirito, frutta, legumi ortaggi conservati 
nello spirito di vino. La legge 24 dicembre ha notevol- 
mente elevato i dazi di entrata per i fucili e le parti di 
fucili - dazi che già erano stati fortemente accresciuti 
nel 1904 - a fine di maggiormente proteggere la scarsa 
produzione nazionale contro la forte e crescente 
concorrenza belga: la modificazione è stata fortemen- 
te avversata dai negoziati di armi. Per ovyiare alla 
crisi della industria sarda del sughero è stato appli- 
cato (R. D. 17 aprile) un dazio di L. 5 al quintale sul 
sughero greggio ed elevato quello suî turaccioli fin 
e inserita nella tariffa una nuova voce pei cubetti di 
sughero col dazio di L. 30: tutto ciò per riparare agli 
effetti recati in danno della produzione sarda e del- 
l'industria dei turaccioli dalla legge del 29 luglio 1909 
che aumentò il dazio solo sul sughero lavorato, prov- 
vedimento che aveva intensificato la importazione 
del sughero greggio e di quello preparato in cubetti 
per la fabbricazione dei turaccioli , il quale era 
trattato come greggio. 

L'associazione mineraria sarila ha sul finire dell’an- 
no presentato al Governo un memoriale per chiedere 
che - a fine di aiutare l'industria della coltivazione 
delle miniere di piombo, travagliata da grave crisi, 
sia elevato il dazio di entrata sul piombo da L, 0.50 
a L. 3.50 il quint. così da impedire l'importazione di 
piombo estero. 

Gli olîvicoltori, preoccupati dalla concorrenza eser- 

ata dagli olii di seme all’olio di oliva di produzione 
nazionale, hanno svolto una larga azione per ottenere 
che a tutela della olivicultura sia aumentato il dazio 
doganale per gli olii di seme importati e applicata 
una tassa di fabbricazione per l'olio di semi prodotto 
in Italia in modo da raggiungere il limite di prot 
zione adottato per l'olio di cotone: gli industriali 
produttori di olio di seme hanno avversato il moyi- 
mento affermando sarebbe esiziale alla loro industria 
risolvendosi poi, più che in un beneficio per la olivi- 
coltura - il cui prodotto ritengono insufficiente al 
consumo interno - în unincoraggiamento alla impor- 
tazione di olio di seme estero e alla coltivazione di 
piante erbacee oleifere. Alcune Camere di commercio 
si sono pronunciate contrarie alla riforma doganale 
proposta. 

Varie disposizioni sono state emanate riguardo al 
regime doganale degli oli minerali; per la benzina 
depositata in cisternoni è stato concesso il calo nella 
misura dal 6 per cento , sono stati aboliti gli speciali 
vincoli stabiliti dalla legge doganale per la circola- 
zione, la detenzione e il deposito all'ingrosso degli 
olii minerali rettificati nella zona di vigilanza ed é 
stato stabilito il regime delle tare per lo sdoganamento 
degli olii minerali, di resina e catrame che saranno 
importati a trattamento convenzionale col dazio di 
L. 16alquint. applicazione del trattato con la Russia. 

E’ stata ammessa la restituzione della tassa di fabbri- 
cazione sullo zucchero e glucosio per la mostarda com- 
posta con zucchero 0. glucosio e la restituzione del 
dazio pagato sul cotone greggio impiegato nella fabbri- 
cazione di ovatte e cardati di cotone e di cotone idro- 
filo. 


Camere di Commerci. 


La legge 20 marzo 1910 pel riordinamento delle 
Camere di commercio ed arti si sostituisce alla legge 
oramai invecchiata del 1862 che da tempo era rico- 
nosciuta insufficiente di fronte all’odierno sviluppo 
dei traffici e delle industrie. La nuova legge allarga 
la sfera d’azione delle Camere aggiungendo varie 
nuove attribuzioni; è resa obbligatoria la compila- 
zione e periodica revisione della raccolta degli usi © 
delle consuetudini commerciali del distretto è isti. 
tuito l'obbligo della denuncia © registrazione presso 
le Camere per la costituzione, modificazione e cessa- 
zione delle ditte e Società commerciali. con registra- 
zione fatta d’ufficio nei di mancata denunzia; 
sull'esempio delle Commissioni arbitrali istituite con 
suecesso presso qualche Camera specialmente riguar- 
do al contratto di impiego privato, si consente la de- 
signazione a richiesta delle parti di arbitri per la ri- 
soluzione amichevole di controversie fra eommereian- 
ti o industriali fra costoro e i loro impiegati e fra în- 
dustriali e operai; è meglio disciplinata la formazione 
delle mercuriali, e si rende più larga © obbligatoria 
la periodica rilevazione sull'andamento delleindustrie 
e del commercio nei singoli distretti, rilevazione che 
è facilitata alquanto dall’obbligo împosto alle ammi- 
nistrazioni pubbliche o vigilate dallo Stato di fornire 
le notizie richieste dalle Camere, © che, se verrà di- 
seplînata con unità e modernità di criteri, sarà un 
preziosissimo elemento per lo studio della evoluzione 
economica nazionale; è data facoltà alle Camere 
di autenticare le firme dei commercianti inseriti 
nel registro delle ditte e rilasciare estratti del registro 
stesso, certificare sull’ammissibilità dei concorrenti 
alle gare per gli appalti rilasciare certificati d'origine 
delle merci ece. 
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entusiasme p'els nombrosos troballadors. » Al tempo 
dell’asta, cinque o sei pretendenti si presentarono, ma 
inteso il nome e la qualità dell'impressario di quei 
ri di bonifica e di viabilità, si ritirarono pruden- 
temente, per il vantaggio del paese, e, a incominciare 
da quel giorno le benedizioni d’ogni genere piovvero 
su la terra di Miramar, in forma di benefici continui, 
tra i quali va ricordato una specie d'albergo gratuito 
od ospizio concesso per tre giorni ad ogni pellegrino 
di quel 'uogo. Con l’ingrandirsi del possesso si allar- 
garono Je opere di civiltà dovute all'ospite, munifico 
buono, provvido. intelligente; il quale narra di quanto 
«'è fatto per convertire Miramar in luogo di pace e di 
delizia, come s'egli non fosse stato l’autore della mira- 
bile trasformazione che formava l'ammirazione di 
Mossen Sinto Verdagner, il quale si recava spesso 
da Barcellona a Miramar per riposarvi. Nell'ultima 
sua visita il mistico poeta fece pure una profezia che 
si avverò: « Havia jo d’anar, racconta l’Arciduca, a 
Alger, y com ell no hi havia estat may, el vaig convi- 
dar a venirhi. 

— M'agradaria, me respongué; però tal dia he 
d'esser a Barcellona, y no hei potria esser. Per que 
no? li vaig dir jo, no estarem més que dos diés. Perque 
no serénn tornats, contestà; m'ho ha dit Ja Moreneta. 

Era la Moreneta de Montserrat, a quella que invo 
caba Carles V en ses batalles. 

Don Sinto (Verdaguer) se n’anà a Barcelona. 

J jo cap. Alger. Un temporal dels mes grossos qu'es 
venen en aquelles costes, mos hi fé estar una setmana. 
Ses paraules de la Moreneta s’eran cumplides. » 

E tutto il simpatioo libretto è scritto con questa 
grazia e semplicità. 


"e 

Se la Catilogna non può pretendere di imporre il 
nome di catalano a tutto il dominio linguistico pro- 
venzale, © se la Provenza rivendica ancora il diritto 
di vantare una lingua e letteratura indipendente, 
che le è propria, nessuno può disconoscere i vineoli 
strettissimi che legando il Catalano col Provenzale 
non sembrano ammettere alcuna soluzione di conti- 
nuità romanza. Ben fece dunque il benemerito comm. 
Emanuele Portal, nel proemio della sua importante 
Antologia Provenzale pubblicata in questi giorni dal- 
lHoepli a riprodurre le parole che D. Vietor Bala- 
guer inseriva nell’ Armana Provencaw del 1881, intorno 
al nome da adottare per designare il gruppo e i dialetti 
che fanno capo da un lato alla Provenza, dall'altro 
alla Catalogna. «Che la chiamino romana, come 
fanno i dotti o come la chiamano gli antichi trova- 
tori: provenzale come usano nelle Accademie e come 


Dante la nomava ; calalana come la pretendono, sen- 
za troppa giustizia i figli del Llobregat, romanizzata 
come qualcuno anche la pretese, ed, infine, occifanica, 
come vorrebbe la critica moderna, che importa il 
nome ? Datemi lo spirito, la vigoria, la freschezza, 
la gaiezza e l° originalità di quella letteratura risorta, 
e chiamatela poi come volete! » 

Ma il nome di provenzale, voluto e consacrato dal 
glorioso Mistral, le rimarrà intatto. 

Federico Mistral continuerà a rimanere il sole che 
non solo illuminò il suolo della Provenza, ma ne esteso 
i confini ideali. Dall’umile villaggio di Maillane, egli 
giganteggia. Egli è più grande del monumento che 
a lui vivo fu eretto ad Arles; e la sua gloria maggiore 
è forse quella di non esser rimasto solo, e d’avere ac- 
ceso nella sua terra ferace altri fuochi radiosi, che at- 
testano la vigoria possente del suolo e del genio pro- 
venzale. 

Ma fin qui l’opera dei nuovi trovatori della Proven- 
za era dispersa @ nota a pochissimi. Il Portal ha il 
merito d’aver fatto una larga messe di poesia oocita- 
nica moderna, adoprandosi con grande amore e con 
grande cura, per farcene' conoscere ed apprezzare i 
migliori frutti, ricercando i migliori saggi di poesia, 
provenzale da Nizza a Bordeaux, da Avignone a Pé- 
rigueux, dall’Isère a Tolosa. Son ben 274 poeti, e 
274 poesie, da lui messi insieme per farceli conoscere, 
nel loro testo originale, e in fedeli versioni în 
iana, di stile dimesso, ma non però sciatto. Il racco- 
glitore e traduttore diligente distribuì il ricco materiale 
in vari gruppi, incominciando dalla Provenza pro- 
priamente detta, col sotto-dialetto del Rodano, e 
altri sotto-dialetti vari, proseguendo col Delfinato, 
con l'Aguitania, con l’Alvernia, con la Catalogna 6 
col Rossiglione. La varietà dell’ispirazione è grande, 
ma, în tutte, si rivela una certa vivezza egaiezza che 
è segno di buona salute. Dall’idillio alla ballata, 
dal canto popolaresco al canto quasi epico, dall’inno 
religioso all’inno eroico; tutte le corde della lira pro. 
venzale vibrano in questo’ bel volume, per ‘it 
Italia e Provenza dovrebbero mostrarsi 
grate al Portal. Ed io vi ho ritrovato con piacere le 
tre graziosissime strofe che il giovial poeta marsi- 
gliese, Luigi Astrue (nato nel 1857, morto nel 1894), 
scrisse a Firenze, nel 1890, quando, in. ocenzione 
delle feste bentricinne, cantandosi al Politeama fio- 
rentino, l'inno della Pace, nel quale l'Italia e Francia 
ibbracciavano, un bacio da lui raccolto sulle labbra. 
di una bella donna fiorentina gli inspirò questi versi 
de’ quali il trisolare italiano taraiva il tema ed il pre- 
tato 
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In relazione all'aumento nella tassa interna dî ; 
ito, profumerie alcooliche, | 
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si 
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La legge che mira ad assicurare il regolare anda- 
mento dei servizi contabili cd amministrativi delle 
Camere emenda anche l ordinamento camerale ed 
esclude l'elettorato e leliggibilità alle donne. 

Se dobbiamo credere all'on. Morpurgo questa par: 
te della riforma è rimasta, però, in qualche regione 
del Regno, per esempio nel Friuli, lettera morta. 


ConsiGLio DI STATO 
IV SEZIONE - Decisioni del 24 luglio 1911. 

Casaburi Giuseppe e. Società ferrovia Napoli-Nola 
«Baiano, per annuli. provvedimento con cui il ricor- 
rente era esonerato dalle funzioni du sotto capo ser- 
Vizio în prova. Accolto. Cristofanetti estensore. 
F ri Salvatore. icuente di artiglieria c, Min. 
annull. decreto che respinse la domanda 
tendente ad ottenere corretta la sua 
nità. Irricevibile - Pellecchi estensore. 
Antonio ed aitri e Comune di Corignano, 
icisione della G. P.A. di Torino circa la 
«dal Comune per la visita veterinaria del 
mneolleto. Incompetenza. Cristofanetti 
è Umberto ed altri e. Min. Finanze, per 
aduatoria degli impiegati dî 
e dogane nominati commissari di 
Ondina l'integrazione del giudizi, 


Min. LP. e Gentile Cesira, 
ninisteriale relativo al colloca- 
1 per motivi di salute della maestra 
Perl: 
iovanni Ciufo Filippo, 
R. D. con cui il Ciufo venne nominato no- 
mune di Minturno. Rigettato. Vanni e- 
1 e. Min. I. P., per annull. prov- 
gnamento religioso nelle scuole 
rario normale di lezione. Ri- 
Firenze e. Cecioni Eugenio ed 
renze per annul. decisione ( 

» accogliendo un ricorso delle 
per vizi di delibera 
icipale che loro infligge 
nbi estensore. 

P. e De Nicola Filo- 
dimento relativo al concorso 
n una scuola mista di 


fi e Propersi 

ill. provvedimento con cui il Propersi 
nominato, ricevitore postale di Lucoli. 
d altro maestre e, Comune 

anni, del decreto mini 


lito il concorso bandito 


ate quale professore nel 


Altamura. Rigettato. Aicardi 


SEZIONE. 


Andreneci ca 


s. prov. pel Mandamenta 
Accolto în parie. Barcati 


vrelli Michele, per annul. 
di Salerno relativa all’elo- 

« pel mandamento di La- 

Rocca Secca e. Perzola Antonio 
Caserta, che revocé 

i zione del Pergola dal 
appella di S. Antonio di Padova 


© e. Comune di San Donaci, per annul. 


di Lecoe, che respinse un ricorso 
| suo licenziamento dal posto di 


le. Accolto in parte. D'Agostino” 


altri e. Comune di Gi 
decision A. di Ca 


nia, per 
ia relativa al li- 
nti dal posto di guardie da- 
dei suddetio Comune, Rigettato. Barcati e- 


Pallavicino! Maria Teresa ved. Durazzo e. Prefetto 
. deoreto che 
concentamento dell'Opera Pia denominata 
Uutoria testamentaria istit nova dal fu 


ng. di Carità di Genova, per anni 


inò il 


Grattarola în Alessandria o, Min. 
rità di Alessandria, per annul, 
ta 0 con- 


Richiesta di 


> Comune di ( 


iosa, per annul. 
abria che ordi 
mi costruzione di 
rente. Invompetenza. Bonino e- 
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Lo foste dî Grottammare © 
per la liberazione delle Marche 


(S) Grottammare 24. — Ilsottosegretario di Stato 
on. Pavia, ha visitato stamane il grandioso fabbricato 
scolastico, accompagnato dall’on. Speranza, Assisteva 
numerosa folla, che, al passaggio degli on. Pavia © 
Speranza, ha fatto loro una dimostrazione di simpatia 
Il Sirdaco Citeroni ha pronunciato brevi parole in- 
neggiando alle benemerenze scolastiche della maestra 
Guerrieri alla quale il Ministero della P. L ha concesso 
la medaglia d’oro per il quarantennio d'insegnamento. 
Quindi la signorina Coitignoli ha consegnato la meda- 
glia alla maestra Guerrieri che era vivamente com: 
mossa. L'on Speranza ha pronunciato un discorso 
applauditissimo, inneggiando alla scuola. Quindi i 
bambini delle scuole accompagnati dalla banda del 
17 reggimento hanno cantato l'inno delle feste sa- 
lutato da grandi applausi. 

ll Ministro dalla Guerra, on. Spingardi, ha tolegra- 
fato ringraziando del messaggio di ieri inviatogli da 
qui per mezzo dei colombi viaggiatori. 

(8) Grottammare, 24. — Dopo l'inaugurazione del- 
l’edificio scolastico, l'on. Pavia ha assistito ad una co- 
lazione offertagli a bordo della R. Nave Montebello, 
venuta nello acque di Grottammare a rappresentare 
la Marina italiana alle feste Cinquantenarie ricevuto 
all'imbarcadero dal comandante cav.  Micchiardi e 
dagli altri ufficiali, mentre le artiglierie tuonavano 
segno di saluto. 

Alla colazione che si è svolta con grande cordialità 
assistevano tra gli altri, l'on. Speranza, il marchese 
Capoma rappresentante della città di Napoli, 
l'on. Galletti, l'on. Vito Pardo, la marchesa Caterina 
Laureati coi figli e numerosi invitati 

Allo champagne il comandante cav. Michiardi ha 

dato all'on. Pavia portando & lui il saluto della 
Marina italiana © dicendosi orgoglioso di ospitarlo 
sulla sua nave ed ha terminato brindando alla saluto 
dell'Augusto Sovrano cd alla grandezza della Mo- 
narchia italiana. 

Gli ha risposto ringi ziando, l'on. Sottosegretario 
con un brindisi inneggiznte alla prosperità della Ma- 
rina italiana e all'avvenire della patria. 

L'on. Speranza ha brindato ai forti © cortesi rap- 
presentanti della Marina ed ha portato un caldo sa- 
Into al rappresentante del Governo, di quel Governo 
del paese che in questo momento rappresenta la più 
opportuna © la migliore espressione della democrazia 
parlamentare. 

no pure parlato il poeta marchigiano Angelo 
Tirabassi ed altri. 

Lon. Pavia ha lasciato la nave Montebello, s0d- 

disfattissimo dell’accoglienza ricevuta. 
li ripartirà stasera per Roma. 


Crociera motonautica Torino-Roma 


motoscafi che dovevano giungere 
da Fiumicino, una folla immensa. festosa, sfidando 
il sole cocente si è riversata fino dalle 16 lungo le rive 
del Tevere da S. Paolo. a l'imbareadero della Espo- 
zione di Piazza d'Armi. 

La folla accorsa per festeggiare la più bella audacia 
della nostra gente marinara sembrava. non accor- 
della lunga attesa e del 


Teri in 


gersi — e non s'accorgeva 
sole. 

Finalmente alle 18,25 un vago mormorio dapprima 
poi un grido altissimo del popolo annunziano chegli 
autoscafi sono stati segnalati. 

Difatti poco dopo da Ponte Margherita si avanza 
la minuscola audace flottiglia de, 

Nell'imbareadero, apposta allestito. riservato agli 
invitati, è un affaccendarsi attivissimo di giornalisti, 
di fotografi e di persone del comitato. 

Sul pontone di approdo sono a ricevere gli argo- 
nauti moderni, il sottosegratario dell'interno, on. 
Falcioni, il prefetto, sen. Annaratone, il sindaco 
Nathan, gli assessori Trompeo e Gamond, il cons: 
prov. Persico, il questore comm. Severe, il conte di 
San Martino, presidente del Comitato esecutivo 
delle feste pel 1911. i comm. Paolo Orlando, Johnson 

Bertarelli, presidente del Touring Club, il cav. 

relli della Camera di Commercio, il sindaco di 
comm. Orefice, il prof. Luciani, il cav. Fe- 
il Amtonnieola, il cav. Bonardi, 
l'avv. Muzi, del Comitato, il marchese 
e la marchesa Centurione e tanti altri. 

Approdano prima Mimosa, indi quasi. contem- 
poraneamente le altre imbarcazioni Zolo, Signa, 
Sabur, Marietta, Paz, Nochette Chantecler, Graziella, 
Mary, 

Appena sbarcati gli equipaggi è un chiamarsi, 
un riconoscersi, un abbracciarsi commossi. Indi il 
comandante presenta al sindaco gli arrivati, i quali, 
formato una specie di corteo che sfila fra una dop 
fila di folla paludento e delirante, al suono della 
marcia reale, si avvia verso il teatro dell’Epsosizione 
ove avrà luogo la consegna ufficiale dei messaggi 
che le città a mezzo dei navigatori inviarono alla 
madre Roma 

Giunti al teatro parla applauditissimo il conte di 
San Martino inneggiando all'opera altqmente civile 
© patriottica dei navigatori. 


“logring, Bertarelli, fa uno 
inneggiando' alle glorie marinare 
d’Italiae alle rinnovantesi gesta marine per operadegli 
‘arditi navigatori che oggi si festeggiano. Parla poi 
delle città che inviarono il loro saluto a Roma © legge 
il testo dei messaggi di Torino, Pavia, Venezia, 
Ancona, Taranto, Genova e Messina. Alla fine di 
i messaggio un nòmero di cancttieri romani 
appartenenti alle Anieno» semo e Tevere 
saluta con urrà 

Da ultimo fra il vivo interesse, commosso, parla 
il sindaco Nathan che dice essere fuor di luogo salu- 
tare i navigatori, dopo che il saluto di Roma, è stato 
loro dato da centinaia di migliaia di petti. che son 
petti ove pulsa il cuore di Roma. 

Dopo questo esordio, ispiratissimo, il sindaco 
dice dell’alto significato di quàste gare che hanno 
mostrato quanto debbano attendersi l’Italia © il 
progresso civile dal carbone bianco (?!) che aziona (!?) 
le macchine sfidatrici delle onde. 

Termina, mandando un saluto alle nazioni fratelle 
e alle città d’Italia che inviarono a Roma il loro 
omaggio. 

inchett: 

Alle 20.30 , al Circolo dei Fore: a Piazza 
d’Armi, ebbe luogo un banchetto, offerto ai Moto- 
nauti, dal Comitato dell’Esposizione. 

Erano presenti il Ministro della Marina, on. Leo- 
nardi-Ca ttolica, il consigliere delegato comm. Talpo 
pel prefetto, l'assessore Ciolfi per il sindaco, il conte 
di San Martino i comm. Stringher, Johnson, Orlando, 
Mercanti ecc. 

Alle frutta, dopo un breve discorso del conte di 
San. Martino, si è alzato il Ministro della 
marina che con elevata e entusiastica parola ha sa- 
lutato i valorosi arrivati © ha ricordato le più belle 
glorie della marina italiana inneggiando alla fortuna 
d'Italia. 

Parlarono, poi il comm. Orlando, Mazzoni del- 
l' Eolo, il sig. Frilet. e l'assessore Ciolfi, e il banchetto, 
riuscitissimo por brio © per affratellamento, terminò 
allo 23, 

1 « Sea-Bird», 

Fiumicino, 24. — Il cacciatorpediniere Carabi- 
nicre è giunto da Anzio rimorchiando il motoscafo 
Sca Bird. 

Un ricevimento alla “ Nave,, 

Stasera alle 18 il Club dei Canottieri Tevere, il 
Circolo del Remo, il R. Club Canottieri Aniene danno 
sulla Nave Romana all'Esposizione Etnografica, 
un ricovimento in onore dei Motonauti. 

Le vittime quo! ‘aviazione 

(S Parigi 24 — 1 giornali raccontano che il tenen- 
te aviatore Joly mentre provava un biplano a Fort- 
Aviation, è caduto da 50 metri di altezza ad una 
velocità vertiginosa e nella caduta si è spozzata la 
colonna vertebrale. 

Erano presenti il padre, la madre e la moglie dell’uf- 
ficiale 

Circuito automobilistico. 

(S) Parigi, 24. — I giornali hanno da Le Man: 

Henry Louvel, meccanico di Maurice Fournier 
rimasto gravemento ferito ieri nell'accidente automo- 
»ilistico del circuito della Sarthe, è morto ieri sera. 

Giro di Francia in bicicletta 

Hi (S) Brest, 24 — Gaudivier arriva primo alle 
ore 3,40, 

Aviazione 

Ri (S) Londra, 24 Circuito aerco del Daily Mail — 
Beaumont è giîmto ad Edimburgo alle 11,20 e Va- 
lentine alle 4,18 

Weyman partito da Henonn alle 1,7 ha atterrato 
® Leeds alle 3.20 ove si fermerà probabilmente due 
ore. Nell’atterrare l’aviatore ha danneggiato il car- 
rello dell'apparecchio. 


Iatazzo di Giustizia 


TRIBUNALE - Vi Sezione Penale. 

Pres. cav. Galloni — Giudici 
Negro — P. M.: avv. Ma; 

Pagliaro — Levi — Tosti — Cor 


avv. Splendore e 

- Difesa: avv. Zuccari — 

i — Focacci e isoni. 
Echi del primo maggio. 

Verso le ore 6 del primo maggio di quest'anno 
nella trattoria « Appio Clandio + în via S.S. Giovanni 
© Paolo, ebbe principio una festa campestre, promossa 
dal partito repubblicano. alla quale intervennero circa 
600. persone. 

Alle 18 e 30. attratti da grida che provenivano dal- 
l'interno del locale, accorsero gli agenti in borghese 
Antonio Porcu. Antnio Ferrari e Giuseppe Jandolo, 
ma furono respinti a viva forza nella strada e quivi 
percossi; in soccorso di costoro accorsero pure altri 
agenti, ma furono costretti q retrocedere anch'essi 
perchè sopraffatti. 

Nella collutazione la guardia Porcu riportò contu- 
sioni al naso; Morabito alla fronte ed all’occipite pro- 
dotte da colpi di bottiglie; Gentili alle spalle ed allo 
bracci: 

Nella mischia rimase ferita alla gamba sinistra per 
colpo di arma da fuoco certa Emma Crenoner, che 
in quel momento passava dinanzi alla trattoria. 


cise (bacio) l'oulivié. 
suipollo) d'Italia © di provengo, 
en breiounié (nella bufera), 
poutoune (bacio) la nèg, 
eta four d'ile (giglio), 
lusis comme un soulen 
murenco, sublime asite 
Dins lon roi '» beise lou sang, 
La forgo de ia gént latino, 
veiso l'amour viaussant (che ride). 
Sus li couqueto fionrentino. 

Poeti illustri ed altri poco noti o dimenticati della 
Provenza hanno preso degno posto în questa raccol. 
ta o si schierano in abito di fc Sta, per attestare che 
la Provenza è una terra d'amore, dove la vita. pulsa 
gagliarda. E l'inno che Francesco Delille (nato nel 
1817, m la bella provenzale 
nelia sua dolcezza e sensualità rende, si può dire l'a- 
pima di quasi tutti i poeti della Provenza, 


fame, bello. prouvengalo. 
c ta caro (con la tua ciera) bruno € palo, 
cou dougamen clinî. 
Souto ta péu caudeto (pelle calda) e fino, 
Se véi qu’ un noble sang camino, 
Lou sang d’ou Micjour (Mezzogiorno) incarni 


Perciò sono pure frequenti nella poesia provenzale 
le lodi al sole ardente e benefico, che fa muovere tl 
sangue e biondeggiare le spiche. La tentazione di ci- 
{are sarebbe grandè. ma pirchè dovrei togliere al lot. 
tore del ricco volume Ja dolce sorpresa di 
da sè i molti fiori profumati che vi sono sparsi? Nel 
tempo antico la pocsia provenzale eccitò molti no 
stri poeti, ma, con molte Ione inspirazioni, ci 
municò pure all'antica poesia italiana qualche cos 
d'artificioso, che l'avrebbe minacciata di  consun. 
zione scolastica, se l’originu dei poeti del dolce 
stil nuovo, © specialmentedi Dante non l'avesse sol. 
lovata'a sublimi altezze; mai Poeti della moderna Pro; 
yenza. nei nostri poeti decadenti, possono invete in. 
fondere un pò' d'ossigeno e di calore vitale, Perdlà & 
daiderabile che Ja presente Antologia vada c corra per 
le mani di molti, perehè destinata rifarei un bor 
di buon sangue. 

Nessun problema è forse più complicato © difficile 
a risolversi che il problema etnografico, spedialmente 
in quelle regioni che furono più facilmente 6 più fre; 
quentemente invase da popoli diveraî, in diversi tempi 
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la premola balcanica, come la penisola italica attirò 
spesso da più parti la cupidigia di popoli nomadi in 
cerca di sedi stabili; onde riesce assai «ifficile il de- 
termninare e sceverare gli elementi primevì ed origi. 
narii di un popolo dagli clementi additizii e sovrap 
posti. Il popolo rumeno ha molto semplificato il suo 
problema, attribuendo al solo Traiano l'origine della 
propria nazione civile, e gli storicì e filologi della Ro 
mania hanno quasi tutti secondato questa. ambizione 
genealogica del popolo rumeno (o Romano o Rimàno 
come preferisoe chiamarsi. Traiano ha certamente fat- 
to moltissimo per accrescere nobiltà alla vinta Da 
romanizzandola ma si è troppo trasenrato il buon fondo 
nazionale antico, non così barbaro come si è molte 
yolte supposto, che dovette permanere presso quella 

te gento danubiana. La storia è stata. narrata {nt 
te quanta ad esclusivo beneficio dell'ultimo vincitore, 
non tenendo conto di quello che era già quel popolo 
coraggioso, che da solo sulle rive del Danubio, tenne. 
per tanto tempo, testa ai soldati della cadente repub. 
blica e del grande impero de’ Cesari. La geografia ans 
tica non ha mai beno fissato i confini della Mesia, del- 
la Dacia, dell’Illirico, della Tracia. della Macedonia. 
Secondo la prevalenza dell'una o dell'altra signoria; 
ora «i allargarono, ora si restrinsero i confini delle. sin. 
gole regioni; ma non si può negare che tra i popoli che 
dominarono nella penisola Balcanica, i Daci furono i 
più gagliardi e i più civili, e che quel terribile Decebalo 
© forse meglio quella serie di Decebali che. diedero 
tanto da fare ai Romani, era di quella Dacia transil. 
vana, anzi di quella capitale dacica Sarmisagetusa, 
ove nacquero contadini due grandi imperatori ro. 
mani Probo ed Aureliano. A me è sempre parso 
che i Rumenì per volere apparire troppo schietta- 
mente latini, abbiano soverchiamente negletto ciò 
che vi è di più proprio, di più originale, di più per. 
aistente nella loro stirpe, agricola. © guerriera,  rella 
loro terra, che fu sempre terra di contadini e di sol: 
dati. Per essersi con Traiano ro: 


romana. 
Ma l'ingolfarsi nella 

la nuova gente rumena; 

così giunta per tanti vincoli d’ 

lungo discorso, che diffici 


nell’ambito d'uno fugace conversazione. Io ho volu- 
to ralnmente ricoram gi Rimont che Panties D, 


isà 


i 


[ce 


non è tutta morta, e che i loro fratelli della Transil- 
vanini quali hanno così fedelmente conservato per duo 
mila anni di storia le tradizioni dell’antico popolo daco, 
© che sommano a tre milioni di contadini meritano 
uno studio più attento. Il traduttore italiano del com. 
pendio di storia rumena del Torga, dice che què* Ru- 
meni « conservano indemerato , voleva dire intatto, 
il loro carattere nazionale »; ed è vero; ma costiene 
salire ben lontano per ritrovare lo prime ragi “i di 
quella fedeltà ed integrità di traduzione. Così il tra- 
duttore, poco felice, ricordando il monumento t rion 
fale erette rella Dobrugia a gloria di Traiano, vuol 
ricordare che il Propaeum Traiani intende specialmen- 
te a-ritrarci il valoro dei vinti Daci «mentre si scol. 
Pivano a Roma. dai primi macstri del tempo le sce- 
ne di quella Colonna che conserva ancora in ritratt 
atteggiamenti e moti la storia della guerra dacici 
mani meno avvezze crgevano nella Scitia Minore, pros: 
so a quel Ponto, in vista al auale, sotto Augusto Ce- 
sare, Ovidio aveva pianto, a Tomis, tra rozzi Sarma. 
ti e donne barbare. le «plendori perduta di Roma, quel 
monumento commemorativo del fropaeum che sup- 
plisce alla conoscenza dei vinti.» 

1 vinti non erano certamente indegni vincitori, 
della schietta romanità do’ quali, a incominciare da 
quella di Traiano si poteva con ragione dubitare. 

I soldati dell'Impero parlavano una lingna comune di 
campo, che era certamente per tutti la lingua latina, 
ma con diverso accento, © con numerose infiltra 
zioni di vocaboli e di vezzi proprii delle loro parlate 
native, onde la nuova fisonomia che assunse tra le 
lingue di origine romanica il'rumeno. Alcune delle ano. 
malie che sembrano ora proprie della lingua romena, 
e che i filologi cercano oro spegare con l'influsso delle 
Vicine lingue slave 0 turri ‘%,e dell’albanese, potreb. 
bero forse trovare una spiegazione più diretta ne' ca. 
ratteri proprii dell'antica lingua dacica. 

rega non fu tanto 

Daco-romano, 


Il professor Torga -rileva intanto Je prime relazioni 
commerciali di Venezia © di-Genova nel Secolo XIII 
e, XIV col popolo rumeno;-per la via del Mar Nero; 
di cui le due Repubbliche: erano diventite signore; | 
ed anche la propaganda religiosa latina de’ misi 


si protestarono innocenti. 
Il Tribunale condannò tutti gli accusati ad'un anno e 
27 giorni di reolusione per ciascuno, 
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Il Duca d'Aosta. — Ieri mattina è giunto a Roma 
S.A. R.il Duca d'Aosta. 


Le udienze, tanto private, quanto pubbliche, sono 
sospese sino a nuovo ordine. 

—Il Papa all'indirizzo rimessogli dall’Episcopato 
lombardo riunitosi recentemente in assemblea ge- 
nerale ha risposto facendo dei rilievi a riguardo della 
stampa che, passando per cattolica, non è affatto or- 
todossa, ma anzi mostra d'avere tendenze moderni. 
ste. 

La processione del Carmine in Trastevere. — 

Teri mattina con solenne accompagno di Confrater- 
nite, di Associazioni cattoliche e con seguito di molte 
migliaia di fedeli, la immagino della Madonna del Car- 
mine è stata riportata dalla Basilica di S. Crisogono 
alla Chiesa di S. Agata. 

Le vio percorse dall’imponente corteo, salmodiando, 
eran gremite di folla; dalle finestre ornate di parati 
è stata una continua pioggia di fiori. 

Nessun incidente. Le autorità avevano preso se- 
vere misure di precauzione. 

La Missione Etiopica a Roma. — Icri mattina 
alle 9.45 la Missione, accompagnata dal maggiore Tan- 
credi e dal dott. Di Castro in due automobili, si è 
recata a visitare i monumenti e le attrazioni più im- 
portanti della cit 

Innanzi tutto si è recata al Giardino Zootogico, ove 
guidata dal dottor Knottnerus-Meyer, direttore del 
giardino stesso, ha ammirato con molto interesse la 
varia e preziosa raccolta di sì disparata fauna. 

qui è passata a visitare il Foro Romano, dove 
il direttore comm. Giacomo Boni l'ha accompagnata 
attraverso agli interessantissimi cimeli e ai nuovi 
lavori di scavo. 

Abbandonando l'ampia regione archeologica la 
Missione è quindi venuta alla basilica di San Paolo 
di cui fu ammirata la grandiosa compagine impo 
nente e con speciale interesse il vicino chiostro, gio- 
iello cosmatesco mirabile. 

Di qui passando per il Colosseo, si è da ultimo recata 
a S. Pietro in Vincoli, ove la statua michelangiolesca 
è stato oggetto particolarissimo dei visitatori 

La Missione è rientrata all'Hotel Flora dopo il 
lungo giro, verso il mezzogiorno. 

Nel pomeriggio la Missione si è recata al Pantheon 
ove ha deposto due magnifiche corone sulle tombe 
di Vi E. IL e di Umberto. 

Le corone portavano sui nastri le iscrizioni: al Re 
V. E. la Missione Etiopica, — al Re Umberto I la 
Missione Etiopica. 

Prima di lasciare il tempio, tutti i componenti la 
Missione sì sono iscritti sul registro. 

Arrivi e partenze. — Teri sera alle 18,15 è partito 
per Montecatini il Sottosegretario alla Pubblica Istru- 
zione, on. Vicini. 

Interrogazioni consigliari. — Il cons. Palomba 
ha interriogato l' Amministrazione per conoscere: 

1. Se sia a sta conoscenza che si prepari anche a 
Roma una parziale serrata dei fornai. i 

2. Se e quali provvedimenti intenderebbe adottare 
qualora tale eventualità si verificasse. 

3. Se non crede sia giunto -il momento di istituire 
forni municipali. 

La vigilanza sulle Cooperative. — Teri sotto la 
presidenza del Cav. Petragnani, in una sala del palaz- 
20 della Prefettura , si è fatto lo spoglio delle schede 
per la nomina di tre rappresentanti effettivi e di due 
supplenti delle Cooperative romane nella Commissione 
prefettizia di vigilanza sulle Cooperative. 

Il risultato della votazione è stato il seguente: 

Iscritti 56 — Votanti 44. — Cav. Cipriani Ettore 
voti 24 (unico eletto perchè solo ha raggiunto il 
voto del terzo degli inscritti) — Rossi Rinaldo 18 
— Cerroni Luigi 17 — Fortunati Giuseppe 15 — Sup- 
plenti: Marroni Vetusto voti 18 — Marinelli Serafino 
17 — Voti dispersi parecchi. 

La votazione dovrà essere ripetuta per due membri 
effettivi e due supplenti non avendo all'infuori del ca. 
Cipriani nessun altro raggiunto la sufficienza dei voti 

La festa del Redentore. — Questa sera all'Espo- 
sizione Etnografica a Piazza d'Armi sarà 
la tradizionale festa del Redentore di Venezia. 

Grande illuminazione alla Veneziana di tutto il 
gruppo etnografico Veneto, conla tradizionale zattera 
nella laguna, dove saranno cantate canzoni con ae- 
compagnamento di mandolini e mandole. Le gondole 
saranno sfarzosamente illuminate e continuamente 
saranno accesi fuochi di bengala. con l'illusione del 
sorgere del Sole alla mezzanotte. 
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stata di scarso effetto, dî fronto al predominio dell’or- 
ssia greca. 
fano il grande, nella seconda metà. del secolo 
uinto, le relazioni della Romania con le si- 
tl. si fecero più strette. Rumeno era pure quel 
famoso Mattia Corvino, che fece tanto per promuovero 
in Ungheria dove regnava il rinascimento latino, 
attirando parecchi italiani, storici, eruditi, artisti 
alla sua corte. Stefano il Grande, che insieme coi Ru. 
meni della Transilvania, mandatigli dal Re d’Unghe. 
ria, teneva testa vittoriosamente al Tureo, vedendo. 
si esposto a maggior pericolo per l’ingrossare dell’eser: 
cito turco, domandava soccorso al Pontefice. Sisto 
IV, che lo salutava col nome di atleta di Cristo, e alle 
ignorie d’Italia, ma specialmente a quella di Vene. 
zia, che glî faceva scrivere: « oh fossero gli altri prin. 
cipi cristiani con tale animo e volontà, oppure avessi 
tu stesso la forza corrispondente alla tua magnanimi. 
tà. » Ma erano parole, e il fortissimo Principe fu la. 
sciato solo nè maggiori cimenti; dopo aver vinto 34 
battaglie, ne perdeva due, lagnandosi con Matteo 
da Murano di essere « circondato da inimici dà ogni 
banda. » 

Tl Torga continua, con diligenza & seguire il corso 
dell'imbrogliata storin rumena, a traverso i varii 
principi e principati, con speciali riferimenti agli Ita 
liani che ebbero contatti con quella. regione © con 
quel popolo Intanto per il finedel secolo decimottavo, 
i nostri storici della letteratura, potranno tener con. 
to di queste notiziette: « Nelle canzoni d'amore, tro: 
varono la loro ispirazione Janachi, poi î suoi due f. 
gli, Alessandro e Nicolò, e finalmente anche il nipo- 
te Jancu. Il primo scriveva biglietti italiani © parlò 
in questa lingua coll’imperatore Giuseppe I I a Coro- 
na di Transilvania e poi a Vienna stessa nel 1789, 

I suoi versi accompagnanti le biografie dei Stiltani 
rammentano i modelli italiani! » Perdette col domi. 
nio, Osmano anche la vita, senza pensarci; forse non 
ebbe chi meglio il consigliasse, e fu dannato, ». Se il 
suo coetaneo Jordachi Stlatineanu tradusse ? 4chif. 
le a Sciro, a Metastasio, lo fece dopo da una (il tra- 
duttore voleva dire: sopra una » versione greca, 

Ma, nello stesso Metastasio, trovò il suo modello Jan- 
cu Vacaroscu. Aveva passato qualche tempo a Piag 
e prima a Vienna, dove l'abate italiano era sempre 
Stato un autore prediletto, e la sua prima opera fu 
una « Primavera" d’amofe » în cui si cantavano Ceres; 


Pun, Fauni, Silvani, Zefiri, rose, stelle e 


Aîle 21 partirà dal Ponte di Ripetta un'vapore m. 
luminato alla Veneziana che nel percorso rischiareri 
l'alveo del Tevere con luce di bengala. 

questa festa, grande affluenza di 
ione il servizio dei trams sarà 


Piazza d'Armi — 
gnizzando la grande festa della 
Sindacato dei Cronisti non ri 
aatre dne feste che riuscira. 
al popolazione; 


garanzia di quelli che seguiranno per le feste maggiori. 

Le Comunità popolari di Roma. — Nel rimanente 
terreno concesso dal Comune in via Flaminia pel Risto. 
rante Cooperativo, le comunità hanno iniziato i la. 
vori per ameni viali, onde indire gare di giuoco di 
bocce con premi in denaro e gastronomici. Gia divers 
Circoli Bocciofili di Roma e Provincia ‘hanno aderito 
© Giovedì allo 6 sarà inaugurato il primo di quest 

Modificazione di rete tramviaria. — Siccome 
l'azienda delle tramvie si propone di mantenere la 
linea piazza Colonna - piazza Termini e viceversa 

come servizio sussidiario della linea piazza Colonna 
Ferrovia - piazza Quadrata - piazza Colonna, e sie. 
come in tale linea il servizio dei rimorchi, quando sa. 
ranno in esercizio le due linee circolari, non potrà più 
effettuarsi con la manovra cho attualmente si fa 
presso la Dogana, ma sarà necessario di disporre di 
un anello di binario, necessario anche per la linea Ter. 
mini-Esposizione di piazza d’Armi. che è pure eser. 
citata con rimorchi e che non può costituirsi nella piazza 
della Stazione, ma richiede un prolungamento della 
linea fino a piazza dell’Indipendenza; così la Giunta 
presenta al Consiglio la proposta perchè sia conser. 
vata una linea sussidiaria alla piazza Colonna-Ter. 
mini-piazza Quadrata-piazza Colonna © viceversa, 
la linea attualmente in esercizio da piazza Colonne 
a Termini.e ne sia prolungato il percorso fino a piazza 
dell’Indipendenza, ove farà stazione anche l’attuale 
linea piazza d'Armi-piazza Termini. 

L'Opera pia di Ponte Rotto. — Con deliberazione 
del 29 aprile 1910 il Consiglio decideva la. trasfor 
mazione dell'Opera pia degli esercizi spirituali degl 
uomini a Ponte Rotto. A tale deliberazione gli ammi. 
nistratori dell’Opera pia, produssero al Prefetto le con. 
traddeduzioni, con una memoria a stampa sulla qua. 
le la R. Prefettura ha richiesto l’esame del Consi. 
glio comunale, con invito a stabilire se ritenga di do 
ver mantenere la proposta di trasformazione gii 
fatta», 

La Commissione consigliare di vigilanza sulle Opere 
pie ha preso visione della memoria e dei motivi prin- 
cipali che confortano la tesi avversaria e intorno alle 
Obbiezioni secondarie concernenti la questione che 
lo statuto non ebbe sanzione legale per disguidi di 
ufficio, osserva che dovrebbe contrapporsi che il pro- 
posto statuto fosse in armonia con la legge del 1890; 

Che il Consiglio comunale, chiamato ad esaminare 
e a dare il voto sugli statuti delle Opere pie può, nati- 
ralmente, ove creda, proporre la trasformazione o la 
concentrazione di Opere pie a norma dell'art. 62 
della detta legge: 

Che non spetta alla Commissione di esaminare e de- 
cidere sulla procedura seguita. nei riguardi dell’Opera 
pia, dalla Commissione provinciale di assistenza e 
beneficenza pubblica. 

Intorno alla obbiezione principale poi la Commissio- 
ne non trova nelle controdeduzioni ragioni convin- 
centi per suggerire modifiche al voto emesso dal Con. 
siglio comunale, perchè il voto risponde al nuovo senso 
delle necessità sociali, al quale si ispira tutta l'opera 
trasformativa dell’attuale rappresentanza civica. 

In seguito a ciò, la Giunta domanda ora al Consi- 
glio di confermare la precedente deliberazione 

Per l'impianto elettrico comunale. — Siccome 
le leggi 11 Luglio 1907 e 6 aprile 1908 portanti i 
povvedimenti per la città di Roma, davano facoltà di 
derivare acque dai fiumi Aniene e Nera al Comune di 
Roma, l’Amministrazione, allo scopo di dare effetto 
alla politica di municipalizzazione già iniziata, foce 
domanda per ottenere le concessioni de derivare acque 
dai predetti due fumi. 

Mentre le pratiche per la derivazione dal Nerà si 
sono arrestate in attesa di accordi con lo Stato in con. 
seguenza degli studi posteriormente iniziati per 
navigabilità del fiume, quelle relative alla derivazione 
dell’Aniene sono stato portate avanti con la maggiore 
diligenza, tanto che i lavori preparatori sul terreno 
sono già compiuti in ogni particolare, 

Per le opere relative venne presentata la domanda 
di concessione ally R. Prefettura il 24 maggio 1909 e 
tali opere comprendevano un salto di acqua e relativa 
canalizzazione sino alla Centrale elettrica presso 
Castel Madara 

Successive considerazioni tecniche ed economiche 
consigliarono la divisione del salto, e, in data 14 ot- 
tobre 1910, venne variato il progetto in modo che 
comprendebse la costruzione di due canali derivator 
e di due centrali, l'uno presso Mandela, l’altra presso 


sti trovò il sentimento che lo fece seriver sul Nuoro 
Codice del Fanariota Giovanni Cargea, quei versi ce. 
lebri: «Oh potessimo riaver quanto abbiamo perdu- 
to! Qual mente resterebbe infeconda? qual labbro 
starebbe più muto? Allora questo povero corvo ridi- 
venterebbe aquila, ed ogni Rumeno saria Romano, 
grande in guerra e în pace» 

Ed ecco in qual modoin Romania come in Italia, i 
poeti contribuirono coi loro canti al risorgimento 
nazionale. 

I nomi specialmente di Eliade Radalesco, di Gior- 
gio Asachi e di Bolindineam e di Basilio Alecsandri 
rimarranno immortali e le ultime pagine dell'interos 
sante libro di Nicola Jorga sono, per l'appunto, dedi- 
cate al Risorgimento rumeno, il quale sè ebbe la pri- 
ma spinta dalla rivoluzione greca, deve ai moti 
d’Italia la prima realizzazione del sogno di una nuo- 
va Romania indipendente; e si può dire che, per me- 
rito specialmente di Camillo Cavour, nel congresso di 
Parigi, la nuova Italia ela nuova Romania sono nate 
insieme, 

L'autore finisce perciò con un giusto lamento sopra 
le scarse relazioni odierno fra le due nazioni latine 
insieme risorte. Ricordati Marco Antonio Canini che 
Visse e scrisse lungamente sotto il principe Alessandro 
Cuza a Bucarest, Giovanni Frollo che insegnò per 
parecchi anni all’Università di Bucarest © il Cazzavil. 
lan, fondatore del giornale popolare rumeno Universal, 
egli soggiunge penosamente: « Ma il contatto dell’Ita- 
lia si fece sempre meno freguents Non cercheremo qui 
di chi ne sia la colpa. Se nessuna delle Universirà ru- 
mene ha oggi una cattedra di sola lingua e Jetteratu- 
ra italiana, quella di Frollo è diventata cattedra di fi. 
lologia romanica) in cambio, nemmeno lezioni ri- 
guardo ai Rumeni non furono mai fatte in Italia. I 
Vincoli commerciali sono stati sempre negletti, mal- 
grado le gloriose reminiscenze del medio evo. Tra gli 
stranieri che visitano l’Italia ben pochi sonoi Rumeni. 
A Romal'Ungheria ha la scuola che manca ancora ai 
Rumeni . Scarsissimo sono le traduzioni Rumene 
Sole ienvena ieliane "alicalisuagiaroe con 
sun’opera rumena più egfese voleva dire un po’ estesa 
ebbe mai l'onore di una traduzione italiana. Ne 
approfittano Tedeschi © slavi i quali hanno uns 
nozione più precis: dei loro interessi.» 

Qui habet an» © audiat. 

Parigi, 21 luglio 1911. 
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Caste? Madama, dei quali per ora si costruirà solo il 
ndo. 


ruttoria del processo stesso a termini di 
è ininata © l'Ufficio speciale del Genio Civile ha 
redatto lo schema disciplinare relativo all'esecuzione 
tici lavori, il quale a norma dell’art. 16 del Regola- 
mento 26 novembre 1893 in esecuzione della logge 
> 1884, concernente la derivazione di acque 
pubbliche, deve essere firmato dal Sindaco. 

E il Sind: sottopone questo schema al Con- 
siglio per la preventiva approvazione® 

Onorificanza. — Di motu proprio S, M. il Re si è 
compiaciuto promuovere a commendatore della Co- 
rona d'It il capo di gabinetto del Ministro Guar- 
dasigilli. 

(i congratualimo vivamente con il comm. Giousè 
De Pirro per questa onorificenza che premia le sue 
alte doti di magistrato dotto ed integro, delle quali 
dà una nuova prova nelle funzioni di capo di gabi- 
petto cui fu chiamato dal Ministro Finocchiaro- 
Aprile, buon conoscitore di uomini e cose, 

Un cantuccio del mip Trastevere, — Un numero- 
so udirorio fece l’altro ieri nell'interno del Colos » 
corona al consigliere Augusto Sterlini, che per inca: 
rico dell'Unione Conferenzieri « Storia ed Arte » 

is0 l'apprezzata sua conferenza dal titolo « Un can- 
tuecio del mio Trastevere » . L'oratore fece una ot- 
ima descrizione dei costumi e della vita nel classico 
Trastevere prima del 1870, ela narrazione interpolata 
la episodi ed aneddoti inediti valse al simpatico ora- 
tore un ben meritato applauso. 

Aste ed Appalti. — Martedì 8 agosto, alle 11, 

no luogo, in Campidoglio le aste pei seguenti 


pi 


Fornitura degli infissi di ferro per la Centrale 
Termoelettriea: importo previsto L. 15.000. 

Lavori stradali nel quartiere dei Prati di Castello 

visto L. 125,000. 

ra di benzina; importo previsto L. 12.000. 
2 Nazareno. — Il Prefeito ha trasmesso 
Comune In domanda alla Commissione ammini- 
rativa dell'Opera Pia» Coll 
approvazione delle riforme statu 


Nazareno» per la 
rie, che la Commis- 
allo scopo di por termine a uno stato di 
cose irregolare ha creduto opportuno di introdurre 
nel vecchi Statuto. 

La Giunta, esaminate le riforme, le ha trovate ac- 
cettabili e propone al Consiglio di approvarle. 

Soltanto chiede che îl Consiglio stesso esprima il voto 
che alla rappresent del Comune siano concessi 
due posti nel Consiglio d'Amministrazione dell'Ente 
ome è in quasi tutte le Opere pie romane. 

Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 

corr. 


Pori: nomete con pochi soldi elibro di devozione, 
cappello di paglia, una chiave, un bastone, 
cappello di paglia, una chiave, un bastone, portamonete 


on lire portamonete con 15 cent., biglietto di 
Stato, colletti di tela, colletto da marinaio, madaglia 
di metallo, nastro rosso di seta, buoni della pubblica 
assistenza, sveglia e camicia, pacco di medicinali, 
oschiali da sole, fermaglio da donna, un mantello, 
ue chiavi, chèque e carto diverse, carte di padella, 
una rivoltella, tre biglietti di Stato, cent. 20, busta con 
e borsa d’argento con fazzoletto, mazzo di chiavi, 
tto di metallo, sette sealpelli di acciaio, 
cartoncini di reclame, 2 pecore, una delle quali ma- 
lata, e nn asino. 

G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50. 
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Nel pomeriggi 
guai in vertura all'ospedale di S. Spirito un uomo 
v che era stato raccolto ranto 
tile dello stabile n. 183. 

Filippi di servizio all'ospedale ha provato 
meare il ferito, il quale ha soltanto potuto 
x il proprio nome: Giovanni Di Cesate, for- 


Un salto tatai 


ri fu accom- 


La guardi 


ri gli hanno riscontrato fratture del femore 
e dell'omero destro, probabili gravi lesioni interne, 
rozione cerebrale per cui l'hanno dichiarato 
colo di vita. 

hè dalla bocca del Di Cesare si sprigionava un 
forte odore di vino, si è arguito che egli, il quale abita 
ile già detto, al secondo piano, siasi affaccia- 
la finestra, spenzolandosi soverchiamente e mal 
*ggendosi sulle gambe per il troppo vino bevuto, 

bbia perduto l'equilibrio, precipitando di sotto. 
L'arresto di un pregiudicato. — Allo 20 di ieri, 
nel piazzale della basilica di S. Paolo, la guardia muni- 
pale Michelangelo Pagliotta, fermò il pregiudicato 
to Maneurti di a. 38 da Roma, perchè indicatole 
al quale aveva tolto una 


1te, il pregiudicato e il francese si recarono alla 
na dei carabinéeri di S, Paolo, dove al Mancurti 
fu trovata la spi 

Fu quindi inviato a 

Pseudi funzionari di poli: 

veri agenti delia delegazione di $. Lorenzo, proce- 
all'arresto di certi Nello Rossini di a. 19 da I- 
li Castro e di Emilio Sconocchini di a. 22 da 
na, perchè qualificandosi per funzionari di P. S. 
nevano a pacifici cittadini di ritirarsi, non ostante 
la preghiera avanzata da essi di rimanere all’aperto 
lo opprimente. 


a Cocli. 
— La notte scorsa 


1 due falsi funzionari si trovano ora a Regina Coelî. 
Ferimento. — Giulio Giubilei di a. 18 da Cervara, 
1 17 e. in una montagna di Cervara, per es- 
intromesso a sedare una rissa ricevette da certo 
Santino, non meglio identifiento, una violenta sassata 
che gli fratturò il parietale sinistro. 

Soltanto ieri si presentò ospedale della Conso- 
lazione ove fu giudicato guaribile in g. 30. 
iamminghi che volano. — Nelle prime ore di ieri 
1, dal giardino >, presero il volo due 
nminghi, uno dei quali fu ripreso nei 
‘Albero Bello e consegnato al guardiano 
ardino Zoologico Michele Tosoni, dal delegato 
S. del quartiere Flaminio. 
oli in trappola. — Iersera fu arrestato certo 
Tuilio Melloni di a. 16 indiziato autore di un furto 
di vino in danno di Raniero Marchioni ab. in e. Appia 
Nuova 329. L 

Confessé di aver rubato insieme al ragazzo Umberto 
Angelini di a. 12 

La refurtiva fu sequestrata. 

Tentato suicidio. — In Borgo S. Lazzaro 8 certa 
Clotilde Orzi di a. 20 tentò su bevendo circa 
mezzo litro di liquido composto di sublimato e petrolio 

A S. Spirito in osservazione. } 

Diserazie. — In P. d° il fuochista ferroviario 
Giovanni Torri di a 46, scendendo da un tram della 
linea 3 ancora in moto cadde ferendosi al labbro su- 
periore con recisione d’un lobo del naso. 

Alla Consolazione 20 g. 

— Il ragazzo Emilio Giatti di a. 14 scherzando con 
alcuni compagni. cadde fratturandosi la gamba sini- 
stra, 

Alla Consolazione 40 g. ved 

— Angelo Valletti di a. 50 da Roma, pittore, ieri, 
lavorando in via del Gesù, nell'interno di un palazzo, 
cadde da una scala e riportò frattura sopramalleolare 
della gamba sinistra. 

Alla Consolazione g. 40. 

— Costantino Tulli di a. 43 da Poggio S. Lorenzo, 
abitantein via Nomentana 136, oste. alle 2 della scorsa 
notte, nel risalire le scale della propria abitazione 


— Benedetto Ferrazza di a. 45 da Cappadacia, car- 
rettiere della N, U. alle ore 12 di ieri, nei pressi di 
Porta $. Paolo, cadde dal proptio carretto, essendosi 
Spaventato il mulo. Riportò frattura del naso 
ed escoriazioni varie, Alla Consolazione in osservazione 

— Angelo Meloni di a. 12 da Roma, ieri, nella Villa 
Umberto I, cadde e si produsse frattura completa 
dell’avambraccio sinistro. 

Al Policlinico fu giudicato guaribile in g. 40. 


RATTI 
__ TERTRI di RODA — 


Nazionale. — Notte d'agguati. procurò anche ieri 
sera applausi calorosi ai valorosi interpreti. 

— Stasera, Dopo, commedia in due atti di Augusto 
Novelli, e Non fare ad altri.... di R. Bracco. 

Quirino. — Stasera prima rappresentazino di 
Zazà, protagonista Lina Cavalleri, 

Le altre parti principali sono affidate ‘ad Amelia 
Roversi, Elena Bay, Tito Schipa, Michele Deferran, 
Carlo Rossi e la piccola Ester Rubino, 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra Gi 
seppe Rutino. 

Apollo, — Per la serata în onore di Peppino Vil- 
Tani, il pubblico accorse ieri numerosissimo, attratto 
dall’annunzio che il simpatico artista avrebbe detto 
nuove canzoni del suo repertorio. 

Villani è stato applauditissimo e chiamato numerose 
volte al proscenio. Molti applausi ebbe anche la sim- 
patica Lily Poupée, che fu costretta essa pure a 
bissare alcune canzoni. 

Bene la Dell'Olîmpo, i Mitsutas, la Troupe Soraner 
o gli alt 

Metastasio. — Por sta 
una interessante novità 


era alle 21,30 si annunzia 
l Patio dei fratelli Quintero 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Dopo. ore 21. 

Quirino. — Zazì, ore 21. 

Metastasio. — Il Patio, ore 21,30; Par politesse 

ore 23. 

Apollo — Spettacolo di variotà, oro 21.30. 

Ginema Margherita - Spettacolo cinematografico, 

dalle 17 alle 2 
Sala Umberto - Toairo di attrazione, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano (Via Aniene fuori Porta Salaria) 

>eo del pallone, ore 17.15. 


__ BANCHE e SOCIETA” 


Assemblee di Società Anonime. 
azioni pel mese di luglio: 

28 - « Virgili 

29 - Riccardo 
»- La Ligure. 
»- Elettri 


asiliana di navigazione - Genova 
Alto Milanese - Busto Arsizio 
30 - N. T. A. - Matera 

»- Mobilificio Ferrarese - Ferrara 

31 - Toreitura di Borgomanero - Milano 

» - Italiana di prodotti chimici © coloniali 
»- Cappellificio Bagnara - Sampierdarena 

» - Bartolo Lazzaris per l'industria del legno - Venezia 


Milano 
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Ferro-China Bisleri 


ACQUA DI NOCERA UMBRA I 
(Sorgente Angelica) 
Esportazione in tutto il mondo 

Produzione annua 
10,000,000 di bottiglie 


Pa laNÒ 


Il Rigeneratore 
Vedi quarta pagina. 
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Ultime Notizie 
Il Re di Grecia a Racconigi 
. (8) RACCONIGI, 24. In automobil 
di Corte è giunto alle 19.40 da Torino il 
i Grecia, ospite dei Sovrani. 
Il fidanzamento della Prino, Elena di Serbia 
ROMA, 24. Oggi, nel Castello 
aceonigi, in presenza delle LL. 
M. il Redi Grecia, S. 
iena di Serbia 
Principe Gio: figlio di 
- Îl Granduca Costintino Costantino- 


Ministero Esteri. 

In cnore detta Missione 
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A Bukarest 


stro d’Italia, barone Fasciotti, ha 


Movimente diplomatico... pub 
RUOLO DEL PERSONALE DI (TICO. 


Ecco il ruolo degli Inviati straordinari e Mi- 
nistri plenipotenziari per ‘ordine di grado e di 
anzianità, in seguito al movimento testà pubbii- 


cato, 
I CLASSE, 


1. Panza Alberto - Amb. a Berlino: 

2. Avarna duca Giuseppe — id. a Vienna. 

3. Melegari Giulio — id. Pietroburgo. 

4. Bottaro Costa Frane. — Ministro a Bruxel- 
les. 
5. Bollati Riccardo — Segr. gen. al Ministero. 
6. Gallina conte Giovanni - a disposizione. 
7. Imperiali march. Guglielmo - Amb. a Londra. 
8. Bonin Longare conte Lelio — id. a Madrid. 

9. Guiccioli march. Alessandro — id. a Tokio. 

10 Cusani Confalonieri march. Luigi — id. 
a Washington. 


II CLASSE. 


1. Berti Emanuele — Ministro a Copenaghen. 

2. Vinci conte Gir — id. a Stoccolma. 

3. Cuechi Boasso Fausto — id. a Berna. 

4. Salvago Raggi march. Giuseppe - Gov. 
Eritrea. 

5. Baroli nob. Carlo - Ministro a Belgrado. 

6. Sallier de la Tour nob. Gius. — id. L’Aja, 

7. Paolucci de’ Calboli conte Raniero — id. Li- 
sbona. 

8. Fassati di Balzola nob. Ferd.- Ministero. 

9. Nobili della Scala Aldo - Min. Monaco. 

10. Kock comm.-Emnesto. 

11. Carlotti march. Andrea -— Min. Atene, 

12. Bruno comm. Luigi - Ministero. 

13. Carignani nob. Francesco — Min. Tangeri. 

14. Voltattorni comm. Gabriele — Ministero. 

15. Squitti Cav. Nicola — Min. Cettigne. 

16. Agnesa comm. Giacomo — Ministero. 

17. Macchi di Cellere conte Vincenzo Min. 
Buenos Ayres. 

18. Cobianchi comm. Vittore - Min. Montevideo 

19. Romano Avezzana b. Camillo — Mîn. Rio 
Janeiro. 

20. De Martino nob. Giacomo — Min. Cairo, 

21. Ricci Busatti cav. Arturo — Ministero 
. De Bosdari conte Aless. — Min. Sofia. 

23. Contarini comm. Salvatore — Ministero. 

CONSIGLIERI DI LEGAZIONE DI 
I CLASSE. 

1. Deciani nob. Vittorio — Ministero. 

2. Ruspoli pr. Mario — Parigi. 

3. Aliotti nob. Carlo - Ministero. 

4. Caetani dei duchi Livio — Ministero. 

CONSIGLIERI DI LEG. DI II CLASSE. 

1. Sforza nob. Carlo — con. ered. di Min. Pe- 
kino. 

2. Manzoni nob. Gaetano - Londra. 

3. Della Torre di Lavagna c. Giulio - Ministero. 

4. Ancilotto conte Giuseppe — Ministero. 

5. Sacerdoti conte Vittorio — Costantinopoli 

8. Fasciotti bar. Carlo cred. Min. Bucarett. 

7. Orsini-Baroni Luca — Berlino. 

8. Di Montagliari mar. Paolo. Ministero. 

9. Serra cav. Attilio - Madrid. 

10. Tommasini cav. Francesco — Vienna, 

I sen. Tittoni com. Tommaso e Garroni mardh. 
Camillo reggono rispettivamente con credenziali 
le ambasciate di Parigi e Costantinopoli. 


Ministero Tesoro. 
Il Min. on. Tedesco, che si era recato a Napoli ieri 
mattina è ritornato ieri sera, 


Nell'interesse dei pensionati dello Stato 

Con decreto Reale del 21 corrente, proposto dal 
Ministero del Tesoro, on. Tedesco sono state appro- 
vate alcune modificazioni al Regolamento 5 settem. 
bre 1895 per l'esecuzione delle leggi suile pensioni 
civili e militari, allo scopo di rimuovere l’inconve 
niente del ritardo nel passaggio dal godimento del- 
lo stipendio a quello della pensione. 

Dal 1. gennaio 1912 andranno in vigore le nuove 
disposi nistero del Te- 
zato a corrispondere, durante le more 
della liquidazione della pensione, un acconto men- 
sile a tutti coloro che, avendone i requisiti, ne fac- 
ciano dom da. 

Sî è inoltre semplificato il procedimento per il col- 
locamento a riposo dei funzionari civili, dei mili 
tari © degli altri dipendenti dalie Amministrazioni 
dello Stato, e per la liquidazione delle pensioni de- 
finitive, alle quali. come per il passato, provvederà 
la Corte dei Conti. 

Ministero Marina. 
li colonneito Calabretta 

E' stato diramato il seguente comunicato: 

Ad e 
che sorte nello scoro anno a riguardo del colonnel.o 
del genio navale Calabretta, il Mini 
comunica che la Commissione spe 
forza dell'articolo £ 6 maggio 191 n.472, 
presieduta da S. A. R. il Duca di Genova e composta 
dei due vice.ammiragii Grenet e Bettalo, nel prooe- | 
dere allo accer: lla idoneità di questo uffi- 
le agli uffici del suo grado, lo ha dichia o all'una. 
nimità non idoneo con motivazione esauriente, che | 
non si crede di pubblicare per usare al Calabretta, c: 
me si è fatto con altri numerosi ufficiali colpiti dal | 
giudizio della commissione, tutti i possibili riguardi, 


o della marira 
tuita in 


ento d 


« In seguito a tale giudizio il colonnello Calabretta 
con ist 


a pervenuta al Ministero dell marina il 
ha domandato il collocamento in posizione 


ia. 
Movimento delle navi da guerra. 


© partita il | 
- Piemonte giun- 
- Vespucci partita da Zante 


id Anzio, par- 
© partite il 23 — Fulmine 
“ata dopo av 


loria e Vada il 23 — AMante è Vare 


© che abbiamo a rinnovarsi le rolemi- | 


Fafipe nostrali nuovo stazione Roma 

Favine » » stazioni div 
[ESSERCI Giulio 

Nei dizione tesi 

Zito Cima Pesi 

Èit° Fuglione gigante Ri 


(S) Atene, 24. L'Agenzia di Afene comunica: 
vapore Nea Tychi battente bandiera greca e 
garico di petrolio. arnvò n Rodhosto, ove a causa dei 
boicottaggio antigreco gli fu impedito lo scarico, 
Essendo il carico destinato ai sudditi austriaci. il 
Console’ austro-ungarico si uni al Console di Grecia 
in una protesta presso le autorità locali che restà 
senza ‘effetto 

La nave dopo essersi trattenuta inutilmente quattro 
giorni, a Rodhosto, ripartì con tutto il-suo carico per 
Costantinopoli. 

Vasto incendio a stambi 

(S) Costantinopoli, 24. — Il gran Bazar di Stambul 
è stato completamente distrutto, come pure i quar- 
tieri di Sleldjami, Vesnedjiler, Direklerassi, Djerach 
pascià, Akserai, Vianga e Psamatia sono stati di- 
Strutti. Due soldati sono rimasti gravemente. ustio- 
nati. Si teme vi sieno state numerose vittime. I 
pompieri degli stazionari inglesi e tedeschi hanno ooope- 
rato a combattere l'incendio. 

(8) Costantinopoli, 24. — L'incendio non è stato 
spento che alle 5 del mattino. Il quartiere cristiano 
di Vlanga è stato ridotto in cenere. Si crede che 10 
mila case e negozi siano stati preda delle finmme. 
Parecchie moschee e scuole sono state completamento 
incendiate e i danni sono valutati ad un milione di 
lire turche. 

Le sezioni pompieri degli stazionari esteri hanno 
partecipato al salvataggio. 

Il Gran Visir si è recato sul luogo della catastrofe. 
Il Sultano ha inviato il suo ciambellano. 

Secondo alcune voci il fuoco avrebbe avuto prin- 
cipio in una trattoria in seguito alla imprudenza di 
alcuni arabi che stavano preparando il egffè. Sono 
stati operati alcuni arresti 

(S) Costantinopoli, 24. — L'incendio si è arrestato 
spontaneamente verso le 8 del mattino, dopo aver 
devastato quartieri tra il Seraschierato e Tsumatia 
In mezzo alle rovine brucianti restano in piedi solo 
alcuni camini e pochi muri costruiti in mattoni, 
che minacciano di crollare. Le corti delle moschee 
ed i giardini sono pieni di gente fuggita dalle proprie 
case e di mobili strappati all’incendio. 

Il segretario del Direttore della pubblica sicurezza 
dichiara che vi sono state numerose vittime nella po- 
polazione. Alcuni soldati, agenti di poliria e bambini 
sono rimasti feriti, ma è impossibile avere informazioni 
precise. Il Segretario afferma che l'incendio è stato 
accidentale e non do.loso. 

HE (S) Costantinopoli. 24. L'incendio si èestintoda 
solo quando ha raggiunto i giardini e le costruzioni 
în mattoni. 

La direzione dei soccorsi è mancata interarrente. 
I soldati, non sapendo che fare, sono restati spesso 
semplici spettatori. JI fuoco continua a covare sotto 
le macerie del teatro. 

L'incendio è restato senza sorveglianza. Si parla di 
una quarantina di morti. Il grando bazar di Stambul 
è incolume. 

Un nuovo incendio è scoppiato nelle vicinanze di 
Eyub. 

Mahmud Ghefket pascià ferito. 

(S) Gostantinopali, 24 — Corre voce che non è 
possibile controllare che il Ministro della Guerra 
Mahmud Chefket pascià sarebbe gravemente fe- 
rito alla testa. Durante l'incendio egli srebbe en 
trato negli Uffici dello Stato Maggiore del primo 
corpo d’armata che bruciava © gli sarebbe caduto 
sul capo un pezzo di legno. 

E' impossibile circoscrivere l'incendio perchè 
il quartiere è costruito intieramente di legno. Il fuo- 
co guadagna terreno verso  Cum-Capu. 

(S) Costantinocoli. 24. — L'incendio a Stambul è 
spento. Si conferma che Mahmud Chewket pascià è 
leggermente ferito. 

ES (5) Costantinopoli, 24. L’aiutante di campo di 
Mehmed Chefket Pascià ha dichiarato che il Mini- 
stro è rimasto leggermente ferito alla fronte. Non ha 
febbre e, benchè sia a letto, si occupa degli affari del 
suo Ministero. 


_——____———.—. 
MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
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Bon © vacche da campagna . 
ori è vacche di Sardegna : 
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Afbacchi a tutta stagione 7 
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Capretti A | 
Polli di Toscana Paio 550 550 
Bollanohe > b— Bs 
Pollastri e pollanche Valdarno extra s= ro 


Poliastri © pollanche scelti 
Pollastri delle Marche 
Pollanobe delle Marche 
Galline delle Marche 
Pollastri di Perugia 


Galline © id, 
Pollanche id. 
Piccioni 


Galline Faraone 


Gallinaccio maceliato 
Gallinaccetta maccllata 
Gallo tenero P.a Romana 


Grano tenero staz. divers 
Granone Provincia Romana L. q. 
Suwolinu di grano duro 
l'asta romana tinissima 


Pasta id. 
Pasta 
Pasta id 
Crusca 


Avena stazione Roma) l. 


Ò 
Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenionze 
Cruschello 


Riso Giapponese brillato 
‘Riso camolino 

Uatte Chapiuia 

Catfe Baba 


lena il 23 — Palinuro partita 
— Lido giunta a Pun » partita, giunta a | 
Donada, partita, giunta a € 23, partita | 
giunta a cava Zuccherina e Redevoli e partita il 24 — I 

| 


per Falero il 23 


torp. 90» giunta a Lipa g unta a Panarea, 
partita, giunta a Messina il 21 


GERMANIA 
(5) Berlino, 24, 


rappresentanti dii sind: si ro 
lino per stu ione dei 


— i giornali 
i fran 


stein è stato armanta nn mai ionaggio: 


TURCHIA 


(5) Gostantinopoli, 24 — In occasione dell'inau- 
gurazione del monumento alla Libertà, che ha a- 


presentato ieri mattina le sue credenziali 
al Re Carlo insieme con la medaglia ai bene 
meriti in occasione del terremoto calabro- 
siculo. 

8. M. ha risposto al discorso del Ministro 
d’Italia, assienrandolo dei suoi sentimenti di 
viva amicizia e simpatia verso S.M. il Re, 
la Reale Famiglia e l'Italia, con cui durante 
il suo lungo regno, ha mantenuto sempre i 
più cordiali rapporti e lo ha incaricato di 
esprimere a S. M. il Re la riconoscenza per 
la medaglia, che ha subito messo insistendo 
nel suo desiderio di mantenere e vieppiù 


si ferì all'addome cori un coltello che teneva aperto in 
una tasca dei pantaloni. 
‘rasportato al Policlinico, i sanitari emisero giu- 


stringere i vincoli esistenti fra i due Stati. 
Il Ministro d’Italia è stato trattenuto 


a colazione da S.M. insieme al Segretario del- | 


la Legazione. 


vuto luogo ieri mattina, Mahmud Chefket pascié 
ha pronunziato un discorso. Egli ha detto, rivol- 
gendosi specialmente agli ufficiali: Giurate che vi 
opporrete con tutte le vostre forze a chi volesse 
attentare alla sacra Costituzione. 

Gli ufficiali hanno gridato: Giuriamo! 

Mahmud ha continuato dicendo: La nazione non 
può vivere senza Costituzione, © noi soldati dobbia- 
mo esser pronti ad ogni momento & sacrificare la 
nostra vita per l'integrità del paese. 

(8) Salonieco 24 — Altri quattro battaglioni 
sono partiti per la frontiera bulgara. per impedire 
le incursioni delle bande. 

(8) Costantinopoli, 24. — Il Consiglio dei. Mini- 
stri ha deciso di graziare.in occasione della festq 
nazionale parecchi dei condannati per la rivolta del- 


nesi e le condizioni degli operai în Germania, 
[E (5) Bertino. 24. AI campo di manovia di Alles: 
l'aprile 1909, Per ciò che riguarda la grazia degli alti 
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Vino rumano sal posto 
Viuo dei Castelli lomaui 
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Vino Velletri (bianco e r0s8) 
Vino Bazieria 

Vino Ba o 
Vino Lasse e Gallipoli 


N Prosidente "|. A 
della Sezione sindacale ei mediatori di meroi 


Carlo Alberto Canestrelli 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce. — Il Città di Milano è arrivato dome- 
nica mattina a Barcellona dai porti d'America Cen- 
trale e ripartì nella sera direttamente per Genova. 
N. G. 1. — Il piroscafo Re Vittorio proveniente da 
Buenos Ayres è partito il 23 da Montevideo per Santos 
‘Rio de Janeiro, Daear, Barcellona e Genova. 


Ù i 7 
rl dotò impegnati a tutto Î'giorno 28! 
luglio : 
La 1. custodia vende t 2 
Gli oggetti di' biancherîà è Vestiario impegnati 
® tutto il giorno 17 settembre: 1910. 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cuci lone di circa 100 m. q. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE x 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 © 
(Via Due Macelli 6-12) 


DCS TITO TI Si = Lo = 
Borse e Mercati 
ROMA, 24 luglio 1911. 

Mercato di pochi affari. Molto facili i riporti stanta 
la mancanza di posizioni ingombranti. ______ > 

Rendita 334% cont. 102.90. I 

Rendita id. fine mese 102.90. i 

Rendita 3.4 % cont. 102.77 %. i 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 362 4 — Redimibile 3% 
450 — B. d’Italia 1449 a 1450 — Commerciale 849 a 
848 — Banco Roma 103 34 a 104 a 103 34 — Omni- 
bus 211 — Gas 1220 — Condotte 325 — Ansaldo 229; 
230 — Immobiliare 273 — Beni Stabili 3154 — 
Carburo 588 a 589 a 587 — Azoto 118 — Soda 69 4 
— Fondi Rustici 165% — Rendite Fondiarie 98. 

CAMBI. — Parigi 100.47 > — Londra 25.39 4‘ 
— Berlino 124.10. dì 

Cambiodazio doganale 25 luglio L.100,43. 

ll prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 24 luglioa tutto il 30 luglio, per 
i daziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.40. 2 


BORSE ITALIANE — Zi hglio oi 
VALORI |Genova | Miluno | Torino |Firenze - 


end. 3.750. | 102 77 | 10289 [102 82‘/,| 102 90 
Id. tino mese! 102 2 
Ia 849% | 102 
A. B.d'Italia 1448 
» Commere. | 847 
» Ored, Ital 
» B. Roma 
Mediterraneo | 
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Acc. Terni 
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Raffinerie 
Arm. Ansaldo | 
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Ferrov. 3 ‘/ 
» Merid. 
B.d'Italia 3.75) 
'oud. Lt, 4%, 
» rali 
S. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino | 194 
» Francia | 100 
» su Londra! 25 3 
Svizzera | 100 45 


I |100 42'/, 
Consolidati: Media uf del Regno — 20 luglio 
| son cedola (senza cedola [ratto interem 


I, netto] 102,91 30 | 101,03 80 | 102,68 82 
netto] 102,71 56 100,96 56 102,50 64 
lordo] 7137 08 | 70,17 08 | 70.62 65 
(60 - _ == 
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Parigi, 24 lu6lio | apertura, Chiusura | Chit 
frau. 8% ammi — — | —-— | DL 
6° 30 perp! 94 55 | 0452 | S6GI 
F\srantawA 8%) 102 35 |102.35 | 10230 
" isuron. .. .. 91 50 91.42 di 55 
Qepagnuola ., . ‘| 93 60 | 9350 | 2865 
2 frassa nuora. . . 10015 | 10005 | 10012 
Wìfporioghese. ,..| —— | 6635 | 6640 
fx \ ungherese _t 95 25 98 65 
Egiziano 6 ‘ —— |102- |102% 
Banca di Parigi . .1710.— |1695 — {1722 
Banca Ottomana . | —— |673 670 — 
Oredito Fondiario | ——- | Lora 
Azioni Snez. + — — [552 —_ 
Lotti Turchi. ....| — — |212 75 | 23 — 
Ferroviestal Merid,| — — pini sa 
sull'Italia, -- | oo | 0, 
£ sn Londra, | —— | 2527 | 26275 
Gan Madrid - 840 
© su Argentim 


Cred. aust.|653. —/856 75lconsol- 
Rend. oro |116 30/116 30/ftaliana 
© cartal 92 20) 92 20Turoa 
Unth. 4 ‘|| 91 10/ 91 05/Russo3 | 
5% | 79 95) 89 10/Spagna 
Union. Bik.l623 —|627 —j 


I) {Gianpon, 
©. Londra | 24 01) 24 Ot|Egiziano 
Lire Ital. | 94 60) 94 60\Argento 


Berlino, 24 luglio |:sconto utriciale 
Ts [Sosa 


| SAGGIO 


Ronl 3 %| 


Itai.cont | — —| 
» fimeso |] — —| — 

Obbl. fer. | — =| — —'Italia 5 per 

» ital. 3%) — — 80 Francia 8 per 

» Meril. — |. — —iInghilterra 8 per n 
» Roma — —| -—— — Germania 4 per 
B.Comm.lt! — —| — 4 per 

Ax Morid. | 123 50] — 4 per 

» Moditer! — —| — spagna 412 

Rublo —|216 80| 216 6) Svizzera | 4 per 

Cimb ital! 80 45) I 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genera, .i oro 15,15 

Rend.3% 102 85 Ratfinerio ,. , > Hlba 29,50 

14.35 ‘9 102.7 Ind. Zuco, 27, Savona 203,50 ; 

B.Lualia “1410, — rid © GSL— Oecbaro a 


Commere, 847,50/Zuoe. N, 1 

Credit,L.  556,—| 14. Rom. 70,— Semolerio —,— 
Liancaria 102,—Lebuady  —— Kerka lc 
È} Roma 5 Terni © 13*:,— Imprese 106, 
Moria. 5 Metallurg. 101,— Ansaldo — 


50 Ferriere 154,50 Fer Voltrà25; 


Medit «i 
sa Officine 45: 


195! 
Navigaz. 3 H 


Valsacco 


Ti RSA DI PARIGI, 
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Parigi 24 ro 2% 


MONTE DI PIETÀ. © 
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vende A (SA lo 


81.53/Metropolitain — 

[agg i 92.50 Rio Tinto rae— 
Russo 5 104,12:Thomson vani 
Parodi: 91.48 De Beers passe. 
Rresti —— Golafielda faro. 
Banhne de Parla | — East Rand |. | 11460: 
Credit Lyonuais | ——Sosnovice. —_ 
Credit Foncier —— Ferreira ir È 
Suez “| Lavate 
Feyptien ——| » Brasiliano | ce 
hi . 
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RIGENERATORE | 


Efficacia sorprendente insuperabile 


TREN 
i lettere dimostrano 
i # del Rigeneratore Con 
- e lo dichiarano superiore @ tutti i ri 
medi ricostituenti. Non bisogna confondere 
le lett're dei guariti con i soli attestati 
tocdici. pixtiti © pagati! 
Il Sigeneratore: Contardi - riesce cevellente 
nei bambini, meraviglioso negli adulti, mi- 
vo nei vecchi. il migliore prodotto 
# , mantenerle e pro- 
Putti i pensionati debbono 
a e ia Spesso per godersi | 


fugamente la pensione, frutto di numerosi 
ani di lavoro, 


si cartolina doppia 

elmeno 100 anni. 
Puronte la Jattazione 

fore 

zione 


l'opuscolo: 


dato. il R 1 


© S'invia gratis a richiesta | 
Per vivere 


A ANNI DI ESPERIENZA MONDIALE 


| pet cui i bambini s luppano presto e ere 
{ scono robusti e forti. Si us; in tutte le sta- 
| gioni ed in tutto il mondo, 

|. Non bisogna confondere il Rigeneratore 
| Contardi con tanti altri prodotti dell’impo- 
Stura, che portano un nome più o meno stra- 
no, ed in parentesi mettono la parola « ri 
generatore » per ingannare il 

Domandate ed usate solo 

Contardi » che è VERO, inventato cirea 

30 anni fa ed elogiato da miriadi di Quariti 
e di medici. Non contiene veleni!. 

Fu premiato con medaglie d’oro al me- 
rito scientifico. 

Costa L. 3 il fe Der posta si spedisce in 
tutto il mondo per L. 4..In Italia 4 fi. L. 13, 
estero L. 15 anticip: lo ‘alla Fabbrica Lom: 
bardi e Contardi, Roma 345 
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